
B E B 9 9 B B 9 S f e S 9 9 B 5 

DIREZIONE E 
VÌ. IV Not»bre. 149 

A* i . i^INISTRAZIONE - ROMA 
Tele! 67.121. 633.385, «3521, 61.461, 67.845 

ABBONAMENTI! Un anno L. 1000. 
Un aemaatra • • » OSO 
Un trimestre • » 290 
Sostenitore . • • » 2000 

S p e n t o n e lo ahbuoam. postale • Conto corrente postale t/29789 

rOBBLICITl'i pu ojol oilhnctio di eoloooi. Commentili • Cista» L 80 • Etili 
ipeltacell l 40 Cronici U 40 N'ecroloyie L 80 • Flamini*. Bucai. Legai» 
L 60 piò Utfr f«teroatl«r Pigamtoto aoHriptto Rlteljt/il 800. PER Ut PTJBBlr 
CITI it ITALI* <S P. I.) Vii dil Palliatalo. 9. Boat • Telifona 6141? • 63.954 

f r 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dall'8 settembre ad oggi i lettori 
hanno dato a "l'Unità,, di Roma 5 mi­
lioni di lire. Nello stesso periodo la 
stampa gialla ha dato ai suoi lettori 
5 milioni di notizie false. 
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IL PROBLEMA DELLA SECONDA CAMERA 

I DEPUTATI DOVRANNO RISPETTARE 
LA VOLONTÀ' DEMOCRATICA DEL POPOLO 

J comevvalori vogliono eludere i risultati del suttrayio universale conce­
dendo troppi poteri alla secouda Camera - i comunisti chiederanno al 
popolo di pretendere da tulli i deputati lfosservanza del loro mandalo 

qntervista oon il oom mgno UMBERTO TEìK,K>A.OI3Sriì 
U m b e r t o Terracini ri ha ac ­

col to cor tesemente l'altro ì e n , 
quando , all 'uscita da una la­
boriosa seduta del la S o t t o c o m -
mics ione da lui pres ieduta , lo a b ­
b i a m o abbordato per porgli una 
ser ie di d o m a n d e su uno dei pro„ 
b l emi più re-ottanti del la nuova 
Cost i tuzione: la seconda Camera . 

— D a c o m e si è svo l ta la d i ­
scuss ione sul la seconda Camera 
— abb iamo domandato — e da 
tutte le decis ioni , anche que l l e 
cu* scarto ri l ievo, prese in m e ­
n t o , ci è sembrato che da parte 
di a lcuni partiti si voc i la manche 
u n a preva lenza de l la seconda C a ­
m e r a sul la prima. E' esatta q u e ­
s t a nostra impress ione? 

— Esattissima In s>eno alla 
Sottocommissione ci siamo tro­
vati di jrontc ad una larga ma­
novra delle forze conservatrici, 
con le quali ìianno purtroppo, 
più. spesso dell'atteso, fatto unico 
fronte gli amic i repubblicani e 
democristiani, per far si che la 
feconda Camera abbia una netta 
prevalenza sulla prima. 

— D u n q u e si cerca di e l u d e r e 
1 r isultato del suf lrag io u n i v e r ­
sale? 

— Bisogna supporlo: quando 
t*on si Duole sottrarre espressa­
mente alla seconda Camera, fat­
to tiriico ne l l e più, recenti Costi-
-kizioni, i l potere di rovesciare il 
governo , — che deve essere 
espressione della volontà del Pae­
se, la quale si incarna nella pri « W F - zione un edificio precario e peri-
ma Camera, 5 u a rapprese uteri te tcoltxtitc e se vor'rà legare adesso^ 
diretta — è chiaro eh.» si vuole 
precostituire il mezzo per i m p e ­
dire l'attuazione dei risultati del 
suffragio universale. Si cerca in 
mitre parole» di porre un freno al­
ia volontà popolare; di istituire, 
sotto l'eufemismo dt porre a c o n ­
tr ibuto le esperienze e le capa­
cità, un organismo the serva alle 
classi prirt legtafe e ai ceti con­
servatori per impedire un'attività 
legislativa effettivamente demo­
cratica. Ciò si è visto con mag­
giore chiarezza quando si è di­
scusso sul modo di formazione 
della seconda Camera: si e ten­
tato allora, mediante proposte 
che di fatto, se non eliminavano, 
certo avrebbero l imitato g r a n d e ­
m e n t e la sce l ta popolare, di ren­
dere la seconda Camera facil­
mente influenzabile all'azione po­
litica dei ceti privilegiati: di quel­
la che è stata, e con quale suc­
cesso lo abbiamo vista, fino all'S 
settembre la classe dirigente ita­
liana. Pensa che si propendeva 
perfino per una « scelta parziale 
daH'alto >• e, addirittura, prr n o -
^•r! f automalichr in virtv di cer­
te cariche statali. 

— Come si sono condott i i no ­
stri compagni , m e m b r i de l la 
Commiss ione , di Ironie a questa 
manovra"* 

— Ci siamo battuti, e et batte­
remo ancora in seno alla Costi-
twv.tc, s<a per limitare t poteri 
della seconda Camera, sia per fal­
si che essa venga eletta con l'uni­
co metodo democratico possibile, 
eoe il suffragio universale aitct-
to E porremo la questione al po­
polo — che il 2 giugno votando 
in maggioranza per la Repub­
blica per cto stesso ha votato per 
u^a democrazia non tarpata — e 
ah chiederemo, attraverso v:c 
democratiche e legali, di richtn-
riare t deputati all'osservanza 
del loro mandato, che e qvcllo 
di rispettare e applicare il pro­
gramma col quale cliicscro ed 
ottennero ti suffragio degli elet­
tori. Questo vale neiuralmcnte 
per quei partit i che s* sono prc 

da Camera fissate dal la Sot to -
commiss ione . Il pubbl ico non ne 
ha capito nul la . 

— Probabi lmente non si e 
troppo curata, nella lunga ed av­
volta discussione, questa esigen­
za elementare: e l'affastellamen­
to delle categorie, la loro cteii.6-
gcnttà, e spesso la loro arbitra­
rietà dimostrano come il sistema 
sia costruito senza sistema. Que­
sto avrebbe dovuto consistere, se 
mai, nella formula corporativa 
integrale sostenuta dai democri­
stiani, l iberali , repubblicani e 
qualunquisti. Rinunciato ad essa, 
per la tenace opposizione dei co­
munisti, socialisti e azionisti, m a 
più. ancora penso per un saggio 
timore della universale condan­
na popolare, si è voluto tuttavia 
salvarne almeno alcuni detriti. Il 
risultato ti è noto. 

Siamo cosi arrivat i al portone 
centra le di Montec i tor io . L' inter­
v i s ta vo lge al suo t e r m i n e e p o ­
n i a m o un 'u l t ima d o m a n d a . 

— Credi c h e sarà poss ib i le im­
pedire c h e la Cost i tuente aval l i 
s imi l i decis ioni? 

— La domanda che tu mi poni 
è. piuttosto imbarazzante e non 
è mai facile fare un pronostico 
su quanto può sortire da un'As­
semblea così variamente compo­
sta. Quello che è certo è che la 
Costituente non potrà non rispet­
tare la volontà popolare se non 
vorrà fare della nuova Costitu 

le masse popolari, che hanno 
creato la Repubbl i ca e che inten­
dono dirigerla ed avere a ciò gli 
opportuni strumenti costituzio­
nali. 

Non so — o megl io so benissi­
mo — come sentano e come vo­
gliano risolvere un tale proble­
ma i monarchici, i liberali, i qua­
lunquisti, movimenti questi in­
teressati a screditare la Repub­
blica e la Costituzione di fronte 
alle macsc popolari. Ma i demo­
cratici cristiani e i repubblicani, 
movimenti che hanno basi popo­
lari ed hanno espressa una vo­
lontà di rinnovamento, dovreb­
bero meditare sul significato del 
loro cosi frequente affiancarsi a 

monarchici. e qualunquisti, che 
non sono porta bandiera di trop­
pe r iuendtearioni democratiche. 

e. r 

IH ELEZIONI AMMINISTRATIVI 

Significativa vittoria comunista 
in provincia di Caserta 

I risultati giunti ieri sulle e le ­
doni amministraliv e di domenica 
scorsa non sono numerosi, tanto 
che non si può non rilevare la no­
tevole lentezza con cui funzionano 
i servizi d'informazione del Mini­
stero dell'Interno. 

Tra i nuovi dati elettorali di cui 

siamo in possesso, segnaliamo la 
vittoria della Concentrazione di sì_ 
rustra a Tarcento. grosso centro 
dèlia provincia di Udine, nonché il 
successo comunista nel comune di 
Torà e Piccilli (Caserta). Ta le v i t ­
toria è particolarmente significati­
va data la notevole maggioranza di 
destra affermatasi nella zona nelle 
elezioni politiche del 3 giugno. 

Sui 145 Comuni di cui si cono­
scono 1 risultati, la metà (72) sono 
stati conquistati dalle sirustre, la 
D.C., alleata quasi sempre con gli 
elementi qualunquisti e reazionari, 
ha registrato 46 successi, mentre 
solo 27 Comuni «or>o andati ai bloc­
chi indipendenti e di destra. 

Il Segretario generale 
della Confederterra Questa è la breve storia 

del mercato nero deWolio 
Agrari e ditte incettano il prezioso grasso. Il Governo blocca le olive, 
ma le autorità periferiche non hanno ancora attuato nessun controllo 

BARI, ottobre. — Perchè a Roma. 
a Mtlano, a Firenze manca rotto'.' 
Perchè le scarse razioni fissate ven­
gono distribuite in genere con tanto 
ritardo, mentre Volto che in abbon­
danza ta ad alimentare il increata 
nero raggiunge prezzi sempre più 
alti r inacccsòibtlt7 

La chiat'c del problema è qui, in 
queste campagne qui intorno, tutte 
coltivate ad olivi, in QUC^IP ritta 
nelle quali ogni fabbricato ài gros­
so proprietarie e di frar.tonaio ap­
pare nei pcìiodi di abbondanza ro­
me una palafitta piantata nell'olio. 

O l i o n e l l a r o c c i a 

A Bitonto. conosciuta come la 
Il compagno Ilio Bost è »t=»"f -Ie»»«j n*** degli olivi ne esistono 276. Nei 
Segretario generale della Confeder­
terra. Alla massima organizzazione 
conladina Ilio Bosi porta una espe­
rienza di lo lU maturata in quat­
tordici anni di carcere e in l'i anni 
di lavoro attivo Ir» i contadini e 
gli operai della Sicilia e della Ca­
labria, del r ir inonte e dell'Umilia. 
Ilio BOBI è nato a Ferrara nel 1903. 
E* denotato alla Costituente per la 

circoscrizione di Bologna 

frantoi più importanti junzionano 
parecchie macine e. fino a sci presse 
o torchi, di diverse dimensioni. In 
ciasruao ilabih'mcnto, insieme ai 
frantoi, nei sotterranei del fabbri­
cato vi sono da due a dicci piloni o 
costure, ci,e consistono in gravidi 
buche scavale e preparate nella 
roccia per il deposito e la conser­
vazione dell'olio; quell'olio che do­
vrebbe andare ogai agli animassi 

Jnvecp ariette qui ai non possidenti 
l'otto viene distribuito con molto 

TRUMAN, ATTLEE, CHURCHILL ALLA TRIBUNA 

Air Assemblea dell'O.N.U. e ai Comuni 
si dibattono i problemi della pace 

Nella seduta inaugurale Trunian dichiara che gli Stati Uniti vogliono la 
collaborazione internazionale - Ai Comuni il Presidente Attlee pronuncia 
un discorso di politica estera che riscuote l'approvazione di Churchill 

NEW YORK, 23 — Il Presidente questi accordi siano difficili, la via zioni Unite \ i v a e si sviluppi nella 
- . . _ _ _ I__ _ _ _ — . . „ _ : _ ! _ „ „ _ : 1>„4 J _ _ * . . , . . : _ _ i . . . . ; . _U:-* _ ~ ~ n n 4 A . „ rr,r-ntr* « -noi n n n r a ri 1 f i l i t i i n r l . Truman ha pronunciato oggi l'at 

teso discoyi» di apertura delia nuo­
va sess ione " dell'Assemblea delle 
Nazioni Unite. 

Truman ha affermato che «• i' t i ­
more di un'altra guerra, diffusosi 
in tutto il mondo, non è giustifi­
cato ed è privo di qualsiasi fonda­
mento =>. 

Dopo a \ e r notato che la riunione 
dell'Assemblea delle Nazioni Uni­
te a N e w York - è il eimbolo del­
l'abbandono da parte degli Stati 
Uniti della politica isolazionista -•, 
Trumaa ha affermato che < gli Sta­
ti Uniti non h^nno alcuna inten­
zione, né ora ne per l'avvenire, di 
fare la guerra a nessuno dei po-
ooli della terra. Ciò che anima 1 \ 
lostra pohticp estera e un profon­
do desiderio di p^zz «. 

Affermando poi che per evitare 
•a guerra i popoli debbono creare 
i mezzi ada'.ti a comporre i con-
flitti tra le lez ioni e, per quando 

Le trattative salariali 
Ad alcune drf/rcol/à marginali si aggiunge il grave aumen­
to dei ptezzi e il perdurare della speculazione - Oggi 
ha luogo una nuova nun<one Ira C.G.'.L e Confindustna 

Sono stale riprese i n sera a o -
no una pausa di cinque giorni, le 
trattative ti a C G I L e Confindu-
«tria per la stipulazione del tei>to 
defininivo dell'accordo salariale. E" 
stalo stabilito the . ove entro il 30 
novembre non siano state definite 
ìc trattative prr i nuovi contratti 
nazionali d' categoria, subentreran­
no nelle trattative stesse le due 
Confederazioni. E' stata anche de­
cisa la de-~aden?a dell'accordo del 
•23 settsmbre ti s al momento del­
le entrata tn \ igore del nuovo 
paltò. 

Ancora tutte le difficolta non so­
no state superate per il raggiungi-

1 mento dell accordo: ci sono - ad 
esempio le richieste avanzate dai 
dipendenti dei pubblici servizi che 
verranno esaminate nella riunione 
di oggi, e c e — né si può dimen-
licar'o —: una situazione di rialzo 
di prerzi rhe ?i va sempre più acu­
tizzando m tutta Italia. Com» sì ri­
corda. infatti, ncll'accetlare l'accor­
do di massima sulla tregua salaria­
le. ì rappresentanti dei la\ oratori 
avevano sottolineato che gli ade 

ruta di riscaldamento e la revisione 
della indennità per 1 centri sini­
strati. Sono stati inoltre esaminata 
i nuo\ i criteri di applicazione delia 
scala mobile ed il n u o \ o progetto 
sulle pensioni. In rapporto poi al 
decreto sui provvedimenti economi­
ci in via di applicazione per gli 
statali, l'on. Petrilli, sollecitato dai 
rappresentanti dei poatelegrafonici 
ha dichiarato che il decreto sarà 
sottoposto alla firma del Capo dello 
Stato entro la prossima settimana 
per essere immediatamente dopo 
pubblicato sulla Garretto Ufficiale. 

Intanto presso la Tesoreria è già 
in corso la re\ isione delle tabells 
degli stipendi: pertanto i dipendenti 
dello Stato col prossimo mese di 
novembre percepiranno gli stipend 
aumentaU e gli arretrati 

da seguire è già chiaramente se-

Dopo aver affermato che non e 
necessario esagerare le divergenze 
sorte tra gli alleati, Truman ha 
continuato: « Per parte mia ritengo 
che non vi sia una divergenza di 
interessi che si opponga «Ila so lu­
zione di questi problemi in confoi -
mita con i principi dello Statuto 
delle Nazioni Unite. Soprattutto 
non dobbiamo permettere che delle 
differenze nei sistemi economici e 
sociali si ergano lungo la via che 
conduce alla pace, ne ora ne in av­
venire ». 

Rifercndo.-i alla Germania e a' 
Giappone, Truman ha dichiarate 
che gli Stati Uniti sono decisi z 
che nessuno dei due stati debb^ 
in futuro diventare nuovamente 
forte al punto da scatenare un; 
nuova guerra. 

Alludendo indirettamente al di-
i:lto di veto. Truman ha quindi 
dichiarato: * Gli Stati Uniti riten­
zono che il sistema dell'accordo 
Jn3nime tra i cinque membri per­
manenti de! Consiglio di Sicurezza 
imponga a questi uno speciale ob-
bl:go: quest'obbligo è quello di cer-
car°. e raggiungere accordi che 
pongano ì n grado loro ed il Con­
siglio di Sicurezza di assolvere i 
compiti che essi si sono • assunti. 
in base allo Statuto, nei confronti 
degli altri membri delle Nazioni 
LT- 'te ed al fine del mantenimento 
della pace ». 

II Presidente ha quindi accen­
nato al maggiore obbligo che an­
cora sta di fronte all'Organizzazio­
ne delle Nazioni Unite: la stipula­
zione di un accordo istituisca che 
un controllo intemazionale sull'ener 
già atomica tale da assicurare che 
essa verrà usata soltanto per scopi 
di pace, la stipulazione di u n se ­
condo accordo che elimini < l'atro­
ce terrore di altre armi -destinate 
alla distruzione di massa ». 

Dopo aver affermato che gli Stati 
Uniti appoggeranno l'O.X.U. con 
e tutte le risorse che sono in loro 
possesso ». Truman ha concluso il 
suo discorso dichiarando che * tut­
ti noi dobbiamo essere decìsi a far •is 

mente e nel cuore di tutti i po-
p*i!i } - . - , -^ - - e », . 

A Londra intanto Attlee e Chur­
chill hanno preso oggi la parola 
nel corso del dibaltito alla Camera 
dei Comuni sulla politica estera 
britannica. 

la questione di Trieste gli sem­
bra « saggia e giusta a, ha prose­
guito affermando: _^Mi diapi?cercb-
be" creare degli imbarazzi al Mini­
stro degli Esteri (Voci dai banchi 
laburisti: «• Gli siete di grande 
aiuto >). La condotta seguita dal 
governo britannico è stata sinora 
saggia e corretta ed io sono felice 
di dire che essa si è perfettamen­
te armon'zzata con quella degli 
Stati Unit: =. 

rilardo ncl/n misuro di 200 grammi 
mensili r midi e qm l'olir, ha rag­
giunto m qucito mese sul mercato 
nero un prezzo supcriore alle 600 
lire al litro. 

T e c n i c a d e l l ' e v a s i o n e 

l prossi <ipnco!fori nella scorsa 
annata non hanno voluto contrav­
venire alle l'arme clic obbligavano 
a consegnar l'olio e per qucs'o pen­
sarono bene vsi'dcrr Ir n'Ire e dare 
in fit'o i propri stabilimenti «oli 
jprculatort. 

Le oltre furo»"» vendute a 4.000 
4 500. 5.000 lire ci quintale r poiché 
per ogni quintale d'olio occorrono 
in media 5 q li di olive ì proprie­
tari uvavarono dalle 20 alle 25.000 
lire nette per quintale. 

Si immagini m conseguenza come 
eh tpccuhiiori doressrin a//Tettarsi 
a consegnare allo Stato a L. 16 000 ;l 
quintale quell'olio che era già co­
stalo loro ut olive L. 25.000. Ag­
giungete alle 25.000 lire ì profitti dei 
frantoiani e degli intermediari e vi 
renderete facilmente conto di ionie 
l'olio raggiunge le 720 lire al litro. 

Però quest'anno il governo ha di­
sposto per legge non solo ti blocco 
dell'olio, ma anche il blocco delle 
olive. 

Ha disposto. Ma ancora nessun or-
qanismo di controllo è stato messo 
ai al lo per ronscouire efficacemente 
>' hlocco. Ci si f o n a forse fidare 
delle dich.iarazioni che i produttori 
•saranno dilaniali a fare volta per 
volta, mettendo magari dell'inchio­
stro su qualche bel modulo di carta? 

In lai modo seguiteremo a avere 
solo il 16 o -0 •/» di olio consegnato 
all'ammasso, scqitucremo ad assiste­
re agli scandali dello scorso anno. 

Durante Tanno 1014 l'Ufficio pro­
vinciale dell'Alimentazione di Sa­
lerno lia concludo con alcuiii com­
mercianti delle Fughe dei rcgnlari 
contratti attraverso i auali detto 
utf.cio permettevi ai comi'icrcianZi 
' esportazione della zona di prossi 
ni'cnt.tnt.ci c'i frnt'a (c-ranri. Inno­
vi, mele) e i commercianti si i n -
pcrjncvaitn a vendere a detto ufficio 
— e non certamente a orezzo di am-

Durantc la campagna olearia 1945 
per moltissime volte si sono presen­
tati a Bitonto parecchi autocarri ed 
automobili con tanto di bandiera 
dello Staio Vaticano al vento. Sono 
stati caricati di olio dui vari trap-
peti, per cura e con la rioilaura dt 
un parroco monsignore. Ne sono ri­
partiti tranquillamente, senza essere 
disturbati per nessuna verifica bru­
che non risultasse die il detto di-
itycssr alcun ufficio ammasso. 

Si poti ebbero enumerare altri ca­
si; alni tnnitmcrciolt casi. 

La v i a d e l l ' o l i o 

Così M moltipllcarono t carichi 
clandofi/ i i di olto. Ir t i c si aprirono 
man mano: l'olio andò sempre meno 
agli ammassi e sempre piti agli spe-
tulatort r arrivò a Roma, Firenze, 
Torino. Genova a L. 1,500 ti fiasco 
1 grandi proprietari, { frantoiani, i 
rommercian'i senza scriipoli s<. sono 
'ieuipitt i mateiassì di am-ltre. fi 
popolo t+alicno ha seguitato a mnn-
piarr- o meglio a v.on mana'ure sr/i • 
:a olio. JV/a cosa conta oucs'o net 
sistema di economia nazionale Mbe 
ralqKalti'iqmsta. per il quale anche 
alcuni memori del governo sembra­
no averr spiccate simpatir"1 

l carabi/iicri, le guardie di finan­
za, le autorità perifcriclie. liannn 
sempre altro da tare, altrove. D i o -
nò che ci sono i braccianti da sorve-
oliare pei clic vogliono rinnovare t 
loro l'ontraHi. ci sono le aqilazww 
per ìc terre t'icoHe, ci soro i me t -
radri. E il Ministero dell'Interno h 
ha invitati e lollectcti a orci/parsi 
con particolare I"7P":IO.'P r3. rn-esir 
agitazioni. V poi"* C'.o C.'T i pn ne-.-
"o allo Sta1') del Vai.ceno o a certi 
Unti e d'tic a>ioti.zat" f'af'o.' 
Mattasti noti dorrebbe r.-sctr per­
messo all'antico TtZ>.o v Sanpioi. n' 

Questa è la breve storia rr"'o'"), 
'a storia i1"1 mercato vro d"l' nun 
elle il Ministero dcll'lt trr»n r l'Al­
to Commissariato per l al'mct>ta:io-
nr mosti a no di ignorate 

I mezzi per attuili e i fn^'i-f»"' 
2 lombaitT" ìc ^ T V " ' ' . ir»"' ••-m 
mancai.'). Pt i e p. i > n''r L Ci» -~ •' 
(lei Lavoro r'cCa ^v/hu i>< <•" -• ' 

messo — centinaia di quintali dt'zato p'rooo'te to i"- ir"\ '«ci" • . ' -
olio da trasportarti con t propri icato le rnn,iirr tir. i i c i" ì" i f f'<r < 
mezzi Alcuni di questi c.oinmcrcian-1 t e r e s e 'di tit'it > c-n untatoti -'a! c-
t{ furono fermati è processali/ma ni, ninno ctjcrio la loro Lalt.-oo,e-
dovelterJ essere prosLÌolti per man- rione. 
canza di dolo. Quello die r i"v r , ' i , n far- r 

Sa nulla di vic.-ln l'Alto Commi-'- j non pvidcrr o~n "Ite • nr *nci>tc t« -
•oriolo ver l'A'ii^rnta- one? Stt ii"'-j io e mettere • n '•''•> cr •• - . e r r r r 

la di ntic&fo t' l'finL-trro a'calt In-, decito,." : r.m ved mrpti ,'>- ~>i 
terni'.' | tempi doodtbrm r *•;,. ^tr'i -'-

Ho fc'J-1 vtt c.nmpw>. Kaone m: ! borni' 
altro. I «;. "* 

ATTIVITÀ' POLITICA A MONTECITORIO 

R i s e r v e demoerisI is i 11 e 

•sentali n?le eiezioni con *i" prò- guarnenti, in verità minimi, dispo-
grarr.-mc. democratico ch<- ora s*i per i salari degli operai e p°r 
sembrano voler wet'erc un po' 
f»-oppo in. non cale. 

— T u ti riferirci, credo ai d s -
rr-acratici cristiani. Vuoi c<jn c:ò 
«Lre c h e erri tradiscano :1 loro 
mandato? 

— Tradire e una parola f -op-
fjo grossa, ed anzi dirci r.on ade-
tpia,*a al concetto che voglio 
espr imere . Dire i che e:si inter­
pretano con una certa spigliatez­
za i propri sttsst testi program­
matici. 

— C i sarà d u n q u e una b a t t a -
l l i a g r c ^ a a l l 'Assemblea P l e n a ­
r ia de l ia c o s t i t u e n t e ? 

— Può anche essere, s e b b e n e 
in Commissione plenaria f i sta 
già un primo grado di appetto 
Jfoi comunis t i r iproporremo il 
problema e vedremo allora se l 
difensori della prevalenza della 
Mecor.da Camera por teranno , a 
sostenere la tesij gli a rgoment i e 
la tenace insistenza usati in sede 
«Jì Sottccommissione. 

— D i c c i qua lche cosa s u l l e c a -
t t f e r t e d i «leggibi l i tà al la s t c o a -

h stipendi degli impiegati della 
industria d o l e v a n o essere accom­
pagnati da un complesso di mi5u-
ì e atte a garantire i lavoratori s tes-
ri che i sacrifici cui si sarebbero 
sottoposti per un periodo di alcuni 
mesi non sarebbero risultati vani 
ai fini della normalizzazione della 
vita economica nazionale né ?i sa­
rebbero risolti m un peggioramen­
to delle g>a gravissime condizioni 
dei lavoratori Le trattative tra le 
due Confederazioni continueranno 
nella giornata, di oggi 

Al telegramma d'allarme delle 
Camere del Lavoro dell'Emilia sulla 
situazione alimentare i l Presidente 
De Garpen ha risposto ieri sera in­
viando alla C G I.L. un telegramma 
nel quale riafferma che il Go\erno 
si sta attivamente interessando per 
attuare la invocata disciplina dei 
mercati. I ton . De Garperi lamenta 
nel telegramma il tono particolar­
mente duro della protesta. 

Nel quadro dello sforzo per porre 
l e condinoni indispensabili alla tre­
gua salariale rientra rincontro di 
ieri mattina dei rappresentanti de­
gli statali con l'on. Petril l i E' stato 
richiesto per i salariati dello Stato 
l'aumento del le ferie e dell' inden­
nità di licenriamento, per tutti 1 
dipendenti dello Stato, un* indea-

che l'Organizzazione delle Ka-
t i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i n f i i i i i i i t i 

/ deputati della DtC. elogiano De Gasperi per la sua attività quale Mi­
nistro degli Esteri - l lavori delle Sotlocommis&ioni per la Costituente 

Il contenuto dei due discorsi non 
ò stato molto cu\Ciso. provando. 
una volta di più. che non esistono 
sostanziali divergenze di vedute tra 
il governo laburista e 1 opposizio­
ne conservatrice per quanto ri­
guarda la politica estera Infatti. 
al termine del dibattito. Churchill | 
hn proooa'o sd Al'lcc la sua col­
laborazione ! 

Attlc ha tenuto a prcci.-aic le .sue' 
teorie circa le profonde d'vergen- ] 
zc rsistenti tra la Gian Bretagna • ^m 1 1 4 - ^ 4 4- • • 

guarda i f e o n è - t t o della liberta in- • » I I < * I I I I I I • » t i L I C I « I l / l r t H I I I I 
dividuale r della democrazia. Il | • — - — 
Premier britannico ha quindi of­
ferto una immediata dimoi trazio­
ne di come la Gran Bretagna in ­
tenda tali concetti esaminando la 
questione della Grecia 

<• Alcuni ritengono — egli ha di­
chiarato — che il governo britan­
nico non avrebbe dovuto interve­
nire in Grecia e che noi si stia 
deliberatamente la\ orando alla 
creazione e al consolidamento di 
un governo reazionario. Noi a b ­
biamo un obbiettivo solo: dare al 
popolo grsco la possibilità di de ­
cidere liberamente del proprio de ­
stino ». Attlee. senza dare ulteriori 
spiegazioni sul sistema seguito dal­
le truppe britanniche in Grecia per 
dare al popoio greco la possibilità 
di decidere liberamente del proprio 
deìt ino, è passato ad esaminare il 
problema della Spagna. 

A tale proposito il Premier in ­
glese hr. espresso la personale opi­
nione che qualsiasi intervento con­
tro la Spagna non servirebbe altro 
che a raffoizare il regime di Fran­
co, e pertanto si è espresso in fa­
vore della conunuazione dell'attua­
le politica estera inglese nei r i ­
guardi del falangismo. 

II capo dell'opposizione Churchill 
ha iniziato • il suo discorso affer­
mando che vi è una vasta base di 
accordo sulla politica estera gover­
nativa. ha continuato dichiarando 
che tale politica nei riguardi de l -

j 

Due ordini del giorno sono stati 
appio \at i ieri dal gruppo parla­
mentare democristiano. Con il pri­
mo ì deputati democristiani hanno 
ringraziato, come ci si poteva at­
tendere, l'on. De Ga=peri per l'ope­
ra t \o l ta come Ministro degli Esteri, 
che ha creato *< le condizioni neeej -
aarie per una più giusta rivalutazio­
ne dei diritti e delle esigenze vitali 
del popolo italiano ». 

Più importante è il secondo ordi­
ne del giorno con il quale i deputati 
democristiani fanno i l punto sulla 
srtuazione internazionale ed espri­
mono il loro parere — m? con i 
soliti contoi sionismi caratteristici 
dei dirigenti dcinocristitm — sul 
problema della firma dui trattato 
di pace. 

Dono aver ringraziato gli Stati 
Uniti" ì deputati della D . C. rilevano 
come le clausole del trattato di pace 
rappresentino una sanzione puniti­
va per l'Italia e un « s e g n o inquie­
tante del permanere di quella con­
cezione materialistica (ma perchè 
non parlano più semplicemente e 
chiaramente di imperialismo?) dei 
rapporti internazionali» tee. ecc. 

Lf'o.d.g. infine « e s p r i m e il parere 
che allo stato attuale delle cose, né 
il Gruppo pariamentaxe, uè i l Par­
tito potrebbero assumersi la re­
sponsabilità di proporre 1 accetta-
n o n e ce l l e condizioni di pace quali 
soro oggi a nostra conoscenza- . 

JI Presidente del Consiglio h« 
avuto ieri un lungo colloquio con :1 
Ministro degli Esteri Pietro Nonni 

Ne l corso di essi si è proceduto 
ad un largo scambio ài idee circa 
ì lavori che la nostra delegazione 
SA olgerà a N e w York presso la con­
ferenza dell ONU alla quale 1 Italia 
e stata imi tata per #sssre senuta 
c r e a la questione dello «tato Ubero 
di Trierte. 

La de lega tone Ital iana 
a N e w Y o r k 

Anche la composizione della ne-
:tra delegazione è stata oggetto d: 
esame e si apprende che di esrj 
faranno parte oltre numerosi fun­
zionari e esperti tecnici anche gli 

! ambasciatori Lupi di Soragna, Ca-
randini. Quaroru e Tarchiaru. L'on. 
Nenru ^ot'ooorrs al prossimo Con-
-igho dei Ministri rhe si riunirà 
domani mattina la luta dei nomi 

e liberi sono i loto insegnamenti 
Ogni cittadino ha diritto di ricevere 
una adeguata istruzione pd educa­
zione per lo sviluppo della propria 
personalità e l'adempimento dei 
compiti sociali - . 

Il secondo articolo è del seguente 
tenore: 

«L'istruzione primaria, media, 
superiore è tra le precipue funzioni 
dello Stato. 

Per assicurare un parziale con­
trollo Hello svolgimento degli studi 
e a garanzia della collettività la 
legge dispone che ì titoli legali di 

ammissione agli studi superiori di 
abilitazione piofessionale siano ron­
ferai mediante esame di Stato .. 

La seconda Sottocommissione ha 
riconosciuto, a maggioranza, il di­
ritto di autoconvocazione alla 2. Ca­
mera. E' stato del pari stabilito che 
una Camera autoconvocata può, «u 
decisione della sua maggioranza, 
convocare l'altra. 

La terza Sottocommissione hs 
discusso sul diritto di sciopero I 
relatori Di Vittorio e napelli si sono 
pronunciati in favore del diritto dt 
sciopero e contro il diritto di serrata. 

Ho ben capito il collega? 
?it e qunsi jpiactulc. tcrt, che * H j i criticatici m Emtfta giovano « n rh\ 

Popolo* abb.a pocAu fcrtori Ahrem-'ìia. interesse a che l'Italia, venarAa 
mo aiuto tutto àa guadagnare, net mei dizcrd^tte, s'indebolisca « diven-
coinumstt, a che l'articolo con. si 
Quale l'on. Giordani ita preteso di 
replicare al mia scritto del giorno 
precedente fosse stato letto da molta 
gente, la qua'e avrebbe potuto m tal 
modo convincerli della povertà tfe-
olt argomenti usati contro di uo; dei 
vari Giordani dcl'a Democrazia Cri-
si,ina. 

Vclfia un eser-ip-o. 
Seme I OH. G.zrdetu' < Per fare 

ga preda di iinperial.smi «ranien ». 
X'crtsj.mo. ed e appunto per questo 

che io ho consigliato di ricercare l 
crirn noli e. soprattutto, t loro man­
danti, nel campo dei reazionari, degli 
ex K dei neofascisti, t quali hann?» 
tutto l interesse, tra l'altro, n c'te 
l /tatui continui nd essere occupata 
a*3 truppe «tramrrr. 

E conclude. I on. Giarda*": 
« 71 dramma interno drl nostro pas­

cei chiasso — e cioè per distrarr* j «e r questo: rhe la centr sena i usi 
l'attcnz-.cne dei lettori — *p'i «Mori- lalorarc in pece, mentre t/»ur ieri* 
tannarla» g>ccn molto sul fatto drl 
fi liniero di 3Ì.O00 i ift r.ie da tr.c dato 
Chi n r,te l ha dito cono:ce bene 
lEmitu:- rua scn à.spcsto a rimette­
re fi cemputo n quznao *t potrà 
;crlo. cor a ord'nt ricoit'tutto Per 
un cristiano, pero. ."J.CC0 o *o\tar>to 
>J o ati<i:r.ffurfl uno. r sempre trep-
po" e scr>.ore àennouenza r 

Ec'lz. scoperti ' 
Set it'j) nrttoto u> liccio orrc-

sarn*ntr *• Vi tono fa'' .n r.mtl.c 
nigh nipmi n«"tr. c.'runr dee.re ri' 

di mestatevi — tutto un « reparto agi­
tazione* Gettito dei prò)cnorlstt del­
le convulsioni politiche —• s'adopem 
n mantenere il popola in «n siutsulta 
paros Uico, a farlo t iter e pertczlo-
semente, per ttcr.carlo. e una lolts. 
stancalo dominarlo ». 

Perfettamente à' accordo, ancora 
uni to'ìo. Ed f r.ppuruo per questo 
che noi comunisti chiediamo che ti 
Governo e IH primo luogo ti Mini­
stro dell'Interno, og^jca con In pza. 
grande riero a contro i <pro/e«5io-

che comporranno la nostra delega- rr^in avrebbe doliti coniro'iare. 

om.cià'. E ci n*r* che 1* cn a r^a'n.sti* delle rcnuu-'sicni pchttche, rea 
di per «P Jtessa ?nba:=tan23 ?ra^» Ir.oncne. *»x-icicwti. neo-j'asetsrt. 
vfa e?.f niciine àcc<ne <j 35.000 t e 
irti bc'7a di-fercnzG * 

pt>r ri cr/iitiano rr G'nrrìcnt (il 
quale del resto da quaf l'tnpressio-
r.5 d spirare che. o^a^do « potrà 
lare ti computo. i n : j a i o raqgiuvf. 
dec.fi? di rn ti.iaii tn modo da ren­
dere .'a sue. t cc*fe > meno r-uedorna-
le) quesiti aderenza non ha impor­
tanza « Uno che con :ce bene l'E­
milia » £•'• h i dzllo 33.CG0 e lui ha 
"Crif'o r.5 000, cosi eorr« e» re?>b«" 
scritto Si sr * uno che conosce I E. 
r.nl ri * 5T- cLC.'ie detto óì ' 

. v t ti S ornaLrt? Giordani per »r 

Ancora o r i ! la città dt Cassino appare coma un ctunnlo Ai rovina, dt macerie: ( l ì Industriali ?Jui! n o » Ranno 
eo&vemeaze a. eoitrulra le case per li popolo. Votando p?r la Usta del puniti poooUri Cucino h i t&èJeato 1 te ipoc-
nblU del « t a c i t o rlaanassento delle plachs e ha. dato la »«* fidasti « chi h i dimostrate di volert Intendere ano 

fFtrito nuoTo di tclidsrist* • gtSgj&à U&ft xlcestnulo&s del F a u s . . . : .-
r • * 

n o n e . Il Consiglio ascolterà inoltre 
un ampia relazione del Presidente 
De Garperi sui risultati dell inchie­
sta sui fatti del Viminale 

Ieri hanno poi continuato i loro 
lavori l e sottbcommisìioni par la 
Costituente. 

La prima Sottocomrnusione. pre­
sieduta dall'on. Corsanego, ha ap­
provato, dopo ampia, discussione. 
due articoli relativi ai problemi 
della scuole. 11 primo dice: 

« L a r t e e la scienza sono libere 

rhe dianone !• Fovm lettori de « Ji 
Pooolo» ' S* zov.o, i" ftitu i ecmpt 
informati co^i 

Eppure. noKoricnl" 'p ,»*-inccherre 
te canal ta r le crossolcruta rente-
r.uie rei eorzo deHarticolo delLor.o-
revoJe Gicrdar<. io ron posso che 
ezeers d'accordo c~n le zut conclu­
sioni, Per mept»o d're. corutato con 
ptacjrc — ?s ho « ben mpito il eo1-
teoa* — rhe l» conclujtoni dtlt'ons-
revclc G.crdaTU coincidono cun 'e 
m • 

l.fftrtns "-.'ctt' »» if^rt'.er* d-» 
«•Popela», ch« o!< reti d< erirnf.chtE 

tutti coloro eh" odiano l'attuale re-
5.>ne democratico e repubblicano. 

Purtroppo finora cto non e avte-
nato Ed e rj#r tale ramore che, eìi-
sqrazuxtamente, non velia «ola Emilia 
dei e i comunisti sono ti dtpet per 
cento del'a popolazione, ma anche * 
ancor p « tn oltre rraioni — m St­
ait i , per cictftp o,- doi-e voi siami 
«tolto p.u deboli che tn E^tha e so­
no fortissimi invece i democrutis-
nj — *' verificano ancora rosi spaso 
a'roc. delitti, troppi dei quali rtT7ian-
g;ro V'Punzii. 

Ma ceco che ar»r*>f que.rfa lolle & 
sorar. un dubbio Chissà rhe io <r.on 
fibbia rapito ri rolteoa.. •» Chissà eh» 
."on. Giordani volesse, rt /enrn. nella, 
mi conclusione, non n% reazionari. 
apU er rd ai neofascisti, bensì a r,<si 
comunisti? 

Ma rio." it dubbio non regge 
Com« potrebbero infatti ezllzbOTC-

re con tiot eomunutt t democristiani. 
« « c u r r o dt noi nrta tele eptniona" 

Ad, ogni modo lon . Gtordan* ssrt 
certamente tinto ^sr^ile da volerci 
rhtanrr le idee m proposto, y a -
fejse eh* rn tremila, pardo*! t:olg~. • 
dire «pn fon* the In t*§ righe • . 
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Cròhaca di R otti a 
T G orre naia 

A poca distanza dallo stabilimento del­
la Brtda di Torre Gaia, sorge un gruppo 
di quindici fabbricali a due piani, con urta 
ventina di appartamenti ciascuno! sono i 

• lotti delle Case Popolari per gli operai 
dipendenti dall'officina, provvisoriamente 
occupati anche da un gruppo di sfollati di 
Cassino, 

'• • Da Qualche tempo le 350 famiglie che 
costituiscono la popolazione del villaggio, 
-10110 in agitazione. Troppe cose mancane 
a Torre Caia. 
• Manca una scuola decente, innanzitutto. 
Pure alla Breda di Torre Gaia c'è una 
villetta, di proprietà del Comune, già oc­
cupata dagli Alleati ed ora derequisita e 
vuota. L'ideate per una scuola. 

Così per il problema della refezione sco 
lattica. L'anno scorso non si poti far 
nulla perchè mancavano i locali. Quest'an­
no 1 locati ci sono, tna chimi a chiave. 
Cosa si aspetta a conscgnarlit Forse lo 
Istituto attende delle maggiori garanzie 
riguardo alla corresponsione dei fittit Si 
dia la possibilità di mangiare a questi 
bimbi denutriti e poi il Comune provve­
dere ai pagamenti. 

Cosa altro chiedono i lai oratori della 
Bredat Non vogliono certamente, né un 
Cinema ni un teatro. Chiedono un ambu­
latorio ed un appartamento per il dottore. 
Il medico di notte più vicino i a ire chi-
lu-.netii di distanza, a Torre Uova, 

Chiedono che SÌS-.IO rimesse in efficienza 
le fognature e l'illuminazione stradale. 
Chiedono almeno un telefono. Chiedono 
tetri per le finestre. Chiedono acqua. • W 
tri'te vedere per tante famiglie dicci fon­
tanelle secche lur>go le strade. 

Chiedono infine che la STEFER con-
rida loro qualche agevolazione. 

•Vo;i tutti gli operai della Dreda abita­
no alla boigata, e non tutti gli abitanti 
dslla borgata tot orano alla Breda. Ci so­
no « profughi di Cassino, ad esempio. 

Prendere il trenino della STEFER — 
* non si può fare altrimenti —, significa 
una spesa non indifferente. Perchè non si 

• estendono oli abbonamenti almeno a quel­
li che debbono venire a Romat E non 
leste. Il trenino fissa solo ojni cinquan­
ta minuti. 

Gli abitanti della borgata hanno tutta 
t c j serie di problemi e cercano iti ogni 
tr.odo di risolverli. C'è una Commissione 

— Interna che funziona, e c'è una e s empia-
. re Commissione di inquilini. 

Con la comprensione dell'Istituto per le 
Case Popolari, del Comune, della STF.FER 
e delle autorità, la Borgata di Torre 
Gaia può divenire una borgata modello. 
Ne fanno fede la buona volontà e lo spi­
rito di sacrificio dei suoi abitarti. Sono 

' questi abitanti, che hanno finora lottato 
per migliorare le loro' condizioni e quelle 
delle loro famiglie, i quali sapranno man­
date oggi al Comune uomini nuovi, ca­
paci e sensibili ai problen\i di quel popolo 
che il fascismo e le classi possidenti luin-
ito respinto ai margini della città e della 
vita civile. 

AL PROCESSO l>EI G A P P I S T I ROMANI 

L'epopea dei nostri partigiani 
rievocata da Longo ed Amendola 

Il terzetto Stampacela • Plzzlranl • Bartolomasl - Il precesso rinviato al 30 
Il processo dei partigiani si e prati­

camente chiuso • ieri con la conclusione 
del testimoniale. I testi, siano stati essi 
addotti dall'accusa o dalla difesa, hanno 
diradato le ultime ombre — ammesso chp 
ve uè fot«ero state — sul vero mo%en-
te «Iella soppressone «lei CoinmNsario 
Stampacchia. 

L'ex questore Morazzini dice che l'uc­
ciso. fu per vario tempo all'Ufficio Poli­
tico con Rotondano e che fu poi invia­
to da Caruso al Qundraro. Qui — co­
me del resto In tutti i «(bartirri popola­
ri — la situazione era molto «leticati! 
per l'attività antite«k*?ea dejrli abitanti. 

Il « Gruppo Stampacchia » 
Il commissario Anpilella conferma la 

ostilità che pi' agenti e la popolazione 
nutrivano nei confronti del bieco fun­
zionario repubblichino Ettore Biasco ag­
giunge che solo qualcuno dei rastrella­
ti reniva rilasciato in seguito a forti 
raccomandazioni «li « camerati >: gii al­
tri erano inviati nll'eser ;;o o ai tede­
schi. a seconda drlle richieste. 

Dalla lettura della testimoniau/u «lei 
Commissario Scienza si androide che ilo-
po l'uccisione del tri-'n «-"l'era, i fa­
scisti intitolarono In ?.*<!.• d~l rruppo di 
Torpijrnattara al nomi ('! Stamrmcchia. 

A favore ri" 'i i' I-*I depongono 
quindi i compagni Lu fi l'ore'Ma e Ni­
no Franehilucci, (-"•-'• --ti» " M e re«non-
«abili militare e 1 o'! n-o d II*' III 7ona. 
i quali tracciano c«»i !'re\> rr' e'fleici 
parole il glorioso pj'-.ito <'i Scifone e 
Terri. 

Franehilucci dichiara poi che F'nm-
pacchia, insieme a Piz/iran> ed a Mon­
signor Bartoloiiiusi inn»',':i'-."» il jrrupyio 
fascista repubblichino d' f •irii'zuif JT« 
Il P. M. Dandolo chicl,- M-I IIV^O e 
verbale questo ai veninirn'o che susci­
ta commenti vari ncll'auli 

l a P. C. Crispo non na sapu'o fare 
a meno di sollevare aleuni spinosi in­
cidenti. molto apprezzati per aver rot­
to la monotonia «lell'udienza. 

Dopo un breve interrogatorio di Fio­
rentini padre, l"a*v. Berlingeri esibisce 
un attestato a favore degli imputati fir­
mato «la Luigi Lon«o che dice: 

« Sella mia qualità di comandante Se-
nerale delle bri/late d'Assalto « Garibal­
di > e di Dice Comandante del Corpo 
Volontari della Libertà, dichiaro che la 
/oppressione del Commissario di P. S. 
dirigente del Commissariato del Quadra-
ro. doti. Armando Stam-:u chia, anne-
nuta il 4 marzo I94i, (u decita dal 
Centro Militare Citta-! r.<> di /•'• r.a 
IC.U.C.) del Partito Comunista Italia­
no che controllò e diresse la lotta ctar-
dest'ma per la liberazione in Roma e 
nel T.aiio di intesa con i Centri Mili­
tari Cittadini degli altri partiti che par­
teciparono alla Iota (tessa. 

Questa decisione fu presa conforme­
mente alì'o.d.g. ri. I del Comando dei 

Distaccamenti e delle Brigate d'Assalto 
< Garibaldi > che, tra l'altro, ordinava 
di < attaccare In tutti t modi e annien­
tare le persone, le tedi, le proprietà 
dei traditori fateitti e di quanti collabo­
rano con l'occupante tedesco ». 

I a dichiarazione prosegue col precisare 
che l'incarico di concretare la decisione 
del C.M.C, fu affidata al partigiano Va­
lerlo Fiorentini con la collaborazione del 
due compagni partigiani Clemente Scifo­
ne ed Aldo l'erri ». 

Crispo naturalmente pretende che il 
certificato non ha alcun lalore, ma l'ar-
tocatu Niccolaj fa notare che i co­
mandanti «Ielle Brigate sono stati uffi­
cialmente riconosciuti dallo Stato ed è 
in vigore tutta una conforme legisla­
zione. lalida H tutti gli effetti. Le in­
formazione delle Brigate — conclude l'av­
vocato — \algono quindi quanto quelle 
dei Carabinieri. 

Ùltimo teste è Fon. Giorgio Amendo­
la. ex comandante delle Brigate gari­
baldine nell'Italia Centrale e rappresen­
tante del P.CI. in seno alla giunta 
militare dei C.L.N. 

II compagno Amendola rileva l'impor­
tanza — specie dopo lo sbarco di An­
zio — dell'azione partigiana nelle imme­
diate retrovie del fronte quali erano ap­
punto le zone «lei Castelli e del Qua­
drerò. I tedeschi avevano perciò ordina­

to una oculata opera di repressione e 
Caruso aveva inviato al Quadraro il fun­
zionario di sua fiducia. Esaminata la 
situazione, fu deciso di eliminare lo 
Stampacchia prima per vie persuasive, 
poi con azione dimostrativa, ed infine 
con una vera azione di guerra. Tale e 
niente altro deve essere infatti conside­
rata la sua eliminazione che, decisa dal 
Comando, fu affidata per l'esecuzione al-
l'VIIl zona. 

Le responsabilità dell'azione 
« Come comandante — conclude l'ono­

revole Amendola — rivendico ogni respon­
sabilità delle azioni che rientravano nel 
piano della guerra di liberazione e mi 
stupisco che due auteutici combatten­
ti della libertà debbano rispondere del­
la loro attività patriottica sul banco de­
gli imputati >. 

L'udienza si chiude alle 13,70 e rin­
viata a mercoledì 30: il Presidente, Fio­
re è febbricitante e preferisce ristabi­
lirsi prima che possano sorgere compli­
cazioni. I nostri auguri al Presidente, 
ma i Partigiani intanto dovranno anco­
ra attendere per essere riabilitati di fron­
te alla legge. Ma ormai è solo questio­
ne di giorni: l'ideale per cui essi agiro­
no non è più misconosciuto e tanto me­
no insozzato da assurdi sospetti. 

SEDUTA NOTTURNA IN CAMPIDOGLIO 

Il tesseramento del latte 
non verrà ripristinato 

La ferrovia Roma 
gata fino a 

Nella seduta straordinaria tenuta ieri 
notte in Campidoglio, la Giunta Comuna­
le ha preso in «sanie il progetto della 
STEFER per il prolungamento della fer­
rovia Roma-Ostia fino alla Pineta di Ca­
s t e l l a n o . Nella prossima stagione estiva 
si presume quindi che la ferrovia potrà 
correre oltre la via Imperiale in prossi­
mità della Pineta. In tal modo altri quat­
tro chilometri di spiaggia libera verran­
no messi a disposizione .ella cittadinanza. 

La Giunta ha inoltre fatto veti, scar­
tando in tal modo ogni insano prt/getio di 
ripristino del tesseramento, affinchè sia 
incrementato l'arrivo di latte e ne sia as­
sicurato alla Capitale un maggiore quan­
titativo giornaliero. Roma, come è noto, 
necessita di un quantitativo di latte pari 
a circa 130 mila litri giornalieri, che in 
questi ultimi mesi sono stati assicurati 
con regolarità e forniti con la regolare 
percentuale di grasso al 3 per cento, ade­
guatamente controllati e imbottigliati dal-
l'XI ripartizione e dalla centrale. In que­
sti giorni si è concretata una manovra 
degli industriali dell'Alta Italia e del Cre-

- Ostia sarà prolun-
Castelfusano 

monesc gii da uoi a suo tempo denun 
ciata nei suoi particolari. Questi ir-lu-
striali, grazie a una libertà di speculazio­
ne da essi e dai loro portawe q/iutidimi 
liberamente professata, non intendono man 
due il latte a Roma al rr>**J attuale e 
pieferiscono evaJeic il mercato nazionale 
per rifornire la Svizzera e altri paesi, 
realizzando in tal modo un maggiore gua 
dagno. Tale comjortaraciito degli indu­
striali, che ha npercus-doni sulla pri-du 
zione, sui prezzi e sulla distribuzione di 
tutti i latticini, pro\ocherà probabij-nen'e 
di qui a non molto un aumento di 5 o 6 
lire al litro sul prezzo del latt^ 

SUL FRONTE DEL LAVORO 
Da oggi i barbieri 

1 sono in sciopero 
Da questa mattina, tutti i lavo­

ranti barbieri, parrucchieri e aSini 
sorto entrati in sciopero. 

Da parecchi giorni questi lavora­
tori avevano intavolato trattative 
con i proprietari dei negozi per ot­
tenere che le loro magrissime pa­
ghe venissero — come è avvenuto 
negli altri settori del lavoro — 
adeguate all'attuale costo della vita. 

La cocciuta intransigenza padro­
nale a non concedere ai propri di­
pendenti i richiesti aumenti sala­
riali ha fatto fallire ogni tentativo 
di composizione della vertenza co­
stringendo i lavoratori a difendere 
il loro buon diritto con l'estrema 
&rma sindacale: l'astensione dal la­
voro. 

Attualmente la paga di un lavo­
rante barbiere, che si aggira in me­
dia alle 225-240 lire giornaliere, è 
assolutamente insufficiente a sod­
disfare persino le più immediate e 
imperiose necessità di vita di un 
lavoratore, anche se — come so­
stengono 1 proprietari — su tale 
paga vengono poi ad aggiungersi 
le indennità supplementari e le 
mance. 

Ieri sera, quindi, i lavoranti bar­
bieri e parrucchieri, riunitisi alla 
Camera del Lavoro, dopo aver ap­
preso l'esito delle trattative con­
dotte dai rappresentanti sindacali 
della categoria e aver- giudicato 
inaccettabili le proposte avanzate 
dai proprietari, all'unanimità e con 
ferma decisione hanno stabilito di 
scioperare fino al raggiungimento 
di una completa vittoria. - -

Oggi, tutti i lavoranti sono con­
vocati ad un grande comizio che 
avrà luogo alle ore 10,30 presso la 
Camera del Lavoro In piazza del-
l'Esquilino per essere ulteriormente 
informati della situazione. 

Riunioni sindacali 
Ht t if i tilt ara 10 « I lKtli itila Castra 

ial tarara, piatii Ijtailiaa 1. i Clamata 
e t rlaaini iti Caaitata (inttiro it i Sia-
itca't Etfiiialt fra i i i t n i a t t it i tanni 
<i Italica fir fisrelara ta inasriairissiina 
trilli i t i fiirae. Tatti 1 naiatstcti it i Cu-
«tflis DirtttiT» m a frascati aratati i i »t« 

Tatti i a i ta ta t i tinecaaati it i Siaiautt 
tlirry», attua • aliai ioao isritati a presen­
tarsi pressa il Sindacato «"I calcina, via ée! 
Milla 23. itile ere 9 alla 13. per dusiSez 
awieeziaseato. 

Osctaica 27 e. a. alle aia 9 ti terzi al 
Taatra Xsovo. via AsHasakl (Falasw iejH 
Esasi) e=a awaMei alla q=al« «eao invitati 
tattì 1 pairoscial tì rsxxt i i traspsrt» pi­
sana a B-a. Sari iisrc«i9 la «terita alla 
aeeaiwt alla eestitait* Oc-pmtira Espilino. 

Convocazioni di partilo 
GIOVEDÌ* U 

Tajtt la rtsysiitWH faauùaili e «< m a i . 
tetta la attiviste ii Setiwm • i i Feceratioae. 
taha la eapa-eellale « le eoxpagse attiva s«sj 
esarecata alle ere 18 alla Seiiose Peate Re­
gola. via Barca i i S. Spirita 42. la altre 
risxieai i i callaia • di aeaieae cearecata per 
ani debVtaa qaisii essera rhrrìate. 

Ics. Salaria: Scrutatori a rapfmattati i i 
Hata oggi alla 18,50 la Seriose. 

Tatti gli addetti jttnpt di Sezione passino 
nel pomeri'jgio in Federazione a ritirare il 
nnoTO numero di « Vie nuove ». 

Dipendenti tonaceli: la ccir.aissione di la­
voro dell'intercellulare alle 16 ia Federazione. 

Stzifize lenita: tutti i compagni scrutatori 
e rapprweamti di lista ore 19,30 in Sezione. 

Seiioaa Flttainit: alle ore 15.30 nel locali 
del l/jrjgotetere Flaminio 47 lesta danzante 
con lotteria per la Futa della Donna. In­
gresso gratuito. 

VENERDÌ' 2:> 
Selione Aureli a: assemblea generale celiala 

Madonna d;l Riposo ora 19.30 io Sezione. 
I Jtjotnti compagni: Oscar Gaeta, Cesare 

Montanari. Libertario Mingardi. Giuseppe Sarti. 
siile ore 17 in Federaricr.e, USicia Coopjrazioac. 

Ferrovieri: 1 ro.nttati direttivi di celiala 
e i delegati all'intercellulare, in Federazione 
alle ere 19. 

" I U U O H T A S . . 

cld (jdlcnclam pliwiam... 
Un grande giornale del mattino 

che esce anche il lunedi ci aooerti-
oa giorni fa che il Vicario di Roma 
aoeoa dato dispositioni ai Parroci 
perchè iniziassero funzioni < ad plu-
ii'am petendam >. volgarmente < per 
far piovere >. 

Sobile tnitlalioa, in oerltà. data 
la persistente s'rcità. che minaccia­
va di eompromtftere le campagne da 
coltivare e i piani del Commissario 
per l'energia elettrica nell'Italia cen­
tro-meridionale. 

Lo stesso giornale teneva a far no­
tare che poco dopo la celebrazione 
drlle prime funzioni, la prima, be­
nefica pioggia era già caduta. 

Purtroppo, però, ancora qualche ora 
dopo, giungeva notizia che nel Vi­
terbese la < pelila pluvia > aveva al-
lazato e distrutto per un danno glo­
bale di un centinaio di milioni. 

Pavere campagne da coltivare! £' 
povere campag.ie elettorali, che inve­
ce di irrobustirsi con la pioggerel­
la d'autunno, sono state compromes-
te da un alluvione fuori programma. 

Che i parroci abbiano chiesto con 
etdgerato fervore l'agognala pioggia? 
In ogni modo a tutto c'è rimedio. Si 
possono sempre far delle funzioni 
« ad pluviam prosciugandam >. 

.. fliceitilo'uainqua poàtaletn 
In un popoloso quartiere romano è sta­

to affisso un curioso manifesto ri-
producente il testo di un curioso tele­
gramma. Eccolo qui: * A Masseroni 
Aristide, Segretario Sezione Democra­
zia Cristiana, Quarticciolo, Lotto III, 
Scala B. Roma. - Sono lieto comu­
nicarle cfye accogliendo voti popola­
zione rione et < vostre premure > ho 
disposto immediata apertura Ricevi­
toria Postale Quarticciolo. Saluti: Mi­
nistro • Sceiba >. - t-

A'o/i tarderà giorno che i pariolt-
ni, grazie all'intervento del locale 
Segretario crociato e dell'on. Spala­
re. avrà la tua brava stazione radio 
trasmittente ad onde medie. 

DEDICAIO Ai SIGG. DERUBATI 

Alla Città Universttaria alle 
ore 11 parleranno sulla rico­
struzione edilizia Giuseppe Ro­
mita e Alarlo Ridolfl. Presie­
derà Attilio Ascarelli. 

Storia della macchina fotografica 
del direttore di "Radiocorriere „ 

Rufo-fa e rivenduta cinque volte 
finisce in una onesta vetrina 

Qual'é la fine della refurtiva che 
la malavita romana quotidianamen­
te sottrae al legìttimi proprieta-
riT I nostri lettori se lo saran­
no domandati più volte. Da parte no ­
stra. sulle tracce di una macchina 
fotografica del valore di £00 mila l i­
re, rubata al direttore di nadiocor-
riere, ci è stato possibile ricostruire 
nei suoi particolari la complicata tra­
fila di rivenditori e ricettatori che 
vivono sui proventi dei colpi ladre­
schi. Ecco In breve quella che si 
potrebbe intitolare: «Storia di una 
macchina fotografica *. Lo stesso de­
rubato, sig. Luis i Greci, l'ha vista 
esposta, pochi giorni dopo il furto su­
bito, in un negozio di v ia Principe 
Amedeo. Avvertita la Mobile, il pro­
prietario del negozio è stato inter­
rogato dal commissario Jacovacci. 11 
commerciante ha dichiarato con tutta 
franchezza di averla avuta in depo­
sito da un certo Stefanucci, coll'in-
carico di venderla. Le* Stefanucci ha 
ammesso di averla acquistata per 
110 mila lire dal commerciante Giu­
seppe Valentino. Il Valentino, non 
senza qualche esitazione ha ricono­
sciuto di aver a sua volta acquistata 
la macchina da u n giovane di 19 an­
ni, tale Franco Palmucci , r ivendita; 
re di robivecchi in piazza Vittorio, 
sborsando 75 mila l ire. 11 giovane 
Palmucci, dopo un energico interro­
gatorio, ha detto di aver comprato il 
prezioso oggetto da u n collega di 
piazza Vittorio, il rivenditore I lde­
brando Bertolettl per il modico prez-

o di 40 mila lire. Quest'ultimo non 
ha potuto negare di aver acquistato 
la macchina. Egli si è dichiarato pe ­
rò spiacente di non poter fare il n o ­
me del venditore, perchè a lui sco­
nosciuto. A questo punto dunque si 
sono fermate, a lmeno per ora, l e i n ­

dagini. Da una attenta osservazione 
dalla quale si può dedurre che il 
prezzo della foto diminuiva man ma­
no che ci si avvicinava agli autori 
del furto, mentre aumentava il t i ­
more e la reticenza delle persone Im­
plicate. E la responsabilità penale? 
Essa aumenta, com'è logico, nella stes­
sa direzione, oppure, e ciò può sem­
brare strano, in senso inversamente 
proporzionale alla somma sborsata. 
Infatti l'ultimo della trafila è finito 
a Regina Coeli, il penult imo e il ter-
-ult imo sono stati denunciati a piede 
libero per ricettazione. Il quartulti­
mo è responsabile di incauto acqui­
sto. Infine, fi proprietario del nego­
zio di via P . Amedeo è stato del tutto 
scagionato, essendo riconosciuta e 
provata la sua buona fede. 

Per ottenere 
il certificato elettorale 
Gli elettori i quali abbiano avuto 

notizia che nel loro quartiere è stata 
effettuata la coniegna dei certifica­
ti elettorali e che non abbiano an­
cora ricevuto il proprio, pur aven­
do votato in Roma nelle passate ele­
zioni politiche, possono presentarsi 
all'Ufficio 'Elettorale al Palazzo del­
le Esposizioni in via Nazionale, a 
decorrere da giovedì 24 corrente. Gli 
sportelli saranno aperti al pubblico 
dalle ore 8,30 alle 13. 

I compagni retponsatni del Ser. 
vizio d'Ordine cono convocati in 
redenzione (Sala Mensa) per ve­
nerdì alla ora 17,3*. 

"£a òignoia lllìiiiuei" 
In altri teapi cn Sin rocs qoesio, di 

William Wjler. « La signora Minircr ». fa­
rebbe stato criticato serianrnte da ogni per­
dona seria e ragionevole: film lento, antiel-
neaat'jgrafico, affidato piò che a soluzione di 
montaggio a bravura di attori, propagandistico 
e fatto, oltre a più che per esaltare la cjerra 
anticaiiita. per portare alle stelle le solide 
vir'.à «Iella borghesia, tanto adorna di qualità 
e di grazia da smontare e vincere gli ultimi 
residui di feudalesimo, le cai innocenti manie 
sona evidenteneate la fonte principale dei tra-
icnrabili conflitti sociali dell'impero inglese. 
Ojgi p;rò, nella d»cajema pieia delle cine-
catograEe rccideatali, dopo tanti e tanti orri-
Mli fila, eoa *i può. eoa quoto, esser giusti 
e severi. Direno dunque ebe si tratta di an 
drammetto, tanto curato, discreta e afettnoso 
da risaltare, con tutte le carenze eonteaati-
stiefce e tornali di cui sopri, addirittura mera­
viglioso e caro. 

n. b . 

"Velano al crepitàcolo" 
Gai Tela al crepu«coloT Dal contesta ai de-

dnce eie sono I pipistrelli. E i pensieri che 
si intrsìocoso tarlivi nell'animo d'Ile pertw» 
bennate sono, appunto, cone pipistrelli. E' uno 
di questi pipistrelli che induce il ticcid.-» ma­
rito di usa specie di Mae West del suburbi» 
londisesa a strangolarla eoa la sciarpa e a 
bruciarla nel cacinetto. Onesta coglie, wca 
aaa vistosa peonia, strangolava a sua volta ì 
delicati sentimenti del canto, attratto dalle 
ritrose grazie di ena Mary che. c«~e ella «tes­
ta dice, è catcrata dal dolore. Tatto qcesto ai 
srolae nel 1906, o 1916. o 1926: è. usonsa. 
ia ecstase. In cestente (coti accado a teatro) 
riesce piò faeile far dire ai personigji case 
che c-5ji non hanno pia senso coanae. e farli 
p:an;ere e delirare ia pipistrelli. La gente 
Jota il macieo profano del passata, al « 
pronta a prendere anche le idiozie per dsla 
ricordi. Basta «na vecch;a canone a salvare 
aaa vecchia rtc2»d:a. il teatro, ia Earepa 
> ia America, va avanti a faria 4i vaccàie 
cantra! e di Teeeai citi a di ricordi. 

Fraga rei cassetti, rovista eei bwhi a Belle 
toffit'e. ctiliiranJo tatto qnel che risane di 
sna fantasia stanca, a smorta, stanicandosi tea 
peana di itmrio. vecchie ghette, partissi t 
boa clorati. Tutti qcesto sajjeiva. accata­
stato C:o a risaltati sarreali. il sielodra=sa 
vittoriano '-he la Lioi. battendo le etni snlle 
r/«*c* a «jhigiauando elicaceseate. ha ravvi­
vata eoa nna v.vaciti eie U'cva lamentare so­
lo aa po' troppo di telo da parte sna. ea 
che ei ha r.cordato cn teanerareato invidia­
bile. Pedi altri, carica la SÌHIII, cesto Cor­
tese a Mtuarella. aa pn* timido, ti guardava 
eoa r.alenrania lt pasta dells scarpe. Tatti 
diretti da an IVverscis étvennto lejjeadaria 
ernui qaasi quinto il Revisore di Gojol. 

cìl Xealìo delFdìt-Cluè 
La • Farsa ds Maitre Patalia t i ea capo­

lavoro. Scritta n»l 14T0. porta gii in scena 
tipi a caratteri che tarana) poi delia cnE.-erd.a 
dell'irta a che ritroverexo U tatto il teatro 

comico, franceie a italiano; eoa In più tra 
linguaggio che appena abbandona la statica 
cadenza medievale ti colora di toni realistici 
che fanno pensare a Molière a a Goldoni. 

Per recitare queste cose occorrono cn gusto 
e una misura che gli inprcrrhati attori di 
qtiê to teatrino non potevann possedere. Per 
estere chiari dirò che è inutile e presuntuoso 
voler fare un teatro d'eceexione prima di sa­
pere che cosa sia teatro, prima di conoscere 
gli elementi stessi della recitazione a della 
messinscena. I costami griiiosi, le truccature 
spiritosa non impediscono di ascoltare certi 
versi ia cui si verificano pericolosi squilibri 
di tono, recitati con un piglio insopportabile 
da melodramma benelliano di seconda mano. 
senza nessuna idea ni di quello eia ti fa né 
di quello che si vorrebbe fare. Queste ceso e 
bene dirle per allontanare gli equivoci. Kon 
basta fare un prograzraa eoi nomi di Lorca. 
rtide. Valéry e l'coaretti per dire che ai fa 
nn teatro d'arte. Rir.me da farlo, e farlo 
ócne. Se co e meglio starsene tranquilli e 
peisirc ad altre cose. 

Per la cronaca della serata vi dirò eie II 
pabMieo ha appiattito tolto, divertendosi rat-
grado tutto; ma si trattava di pubblico che 
non va mai a teatro o che csjari vi andrebbe 
«ni tanto nel caso che si rappresentassero < L'ha-
rei » 0 • Le murielle di Tiresia » e via di­
scorrendo. 

Vice 

Ploiiimamenfe al Tivoli 
l'eletta IJOUIIQ e dlan JOadd 

nel film "Cina" 
Con il Bla < Cina » che la Paraxsant pre­

senterà prcssiaas:ente al'tinexa « Riveli • ri­
torna osa saperba e bella coppia: Loretta 
Tonng. Alan Ladd. Qneato tpcttacalara Bla 
racconta, eoa tma grandiosità di stessa ia 
«tsa « eoa cna attesta di aaiona. l'eacxio-
aanta dracma di aa coma cella tragedia di 
na popolo. 

Ccntiana al • Rivoli * il successo dei Bla 
« Delitti senza eastî -» ». 

TEATRI 
ARTI: ere 31: • Piccola città*. 
ELISIO: era 18: • Volano al erìpesc/.j » (di 

Dorah«stì; ora 21: Concerto dna pianistico 
Carta-Cabiiti. 

Qimi 150: ora 21. Mt'ario a la aca eoatpagaìa 
ia • Follie i'Asìeto ». 

TEATRO DELIO ZOO: enne. riv. Carìlll fee 
«rituali dal!» ere 17. ball» all'a;erto. 

VALLE: ccap. Da Filippo, ere 51. cltlma re­
plica r.» « Il neii'o e la pazza ». 

200: rre lt.Crt cltirra einifestiibne. sajrt 
dello sport, bo:r. cicli»---», poèisso. 

VARIETÀ' 
ALIAMBRA: co=p. A. Adaai; mila schema: 

« Proato chi parla? » a lacen 

ARENA COSMO: ora 15.S0 e 20.30. grande 
circo eqcestre Arbell. 

COLLE OPPIO: chiusura per restmro. 
GRAN CAFFÉ' CONCERTO 6. BERARDO (Galle­

ria Colonna): dalle 18 alle 24 Orchestra 
Vatfa con II r.cto cantante R. Fabi. 

QR0TTE DEL PICCIONE (V. Vite 37): Risfo­
rante. Bar, Cene e dopocena dannanti. Dopo-
tettro. 

J0V1NELLI: varietà; tulio scherno: • A acrd 
di Scbiangai ». 

MANZONI: cemp. Bizio Ribechi: Ballo ichenao: 
t Voglio vivere eoa letizia ». 

PRDi'CIPE: eonp. di riv. eoa I 7 Ballasdia; 
sullo schermo: « La rosa di Rio Grande ». 

SALA UMBERTO: varietà; tnllo schermo: Ali 
che con tornano. 

CINEMA 
Arena Ajpit: I cavalieri del Texaa. 
Arasa Acseaia: Sempra nel alo «ora. 
Arena Arrcrra: Anime tal aura. 
Ama Taranto: Canto... ca sottovoce a doc 
Arena iti Fieri: Fraalensteia a ccaica. 
Arma S. Ippolito: Il grande valzer. 
Actoarit: Papi prenda doglia. 
Alba: La donna e lo spettro. 
Alfarasa: L'incendio di Cicaw 
Aabafdateri: Partita d'azzarda. 
Airiot: Delitti tenia castigo. 
Altieri: L'eterna illusione. 
Appit: Balla eoa ave. 
Amala: La carne e l'anima a éec 
Aitra: Xotte di teapesta. 
Attaaliti: La sipora Mìnirer eoa Giaer Garton. 
Atsnia: Ho eposato sna strega. 
Asgzsru: Ritomo al cido. 
Btraial: Gli astati del sogno. 
Brancaccit: Artenne... dorani e ooe. 
Ctyranica: La signora Miai-rer con Greer Garson 
Cairaaicaitta: l i signora Minrrer eoa Greer 

Garson. ora 16.30. 19. 21.SO. 
Castrali: Senta peccato. 
Ciat Ttatra Rasa: prossima riacertn.-a. 
Ctiastar: Le sei cogli di Enrico Vili. 
Cela di Ritma: Gnadalcanal. 
Callaia: Lo sbaglio di essera vivo. 
Ctltnss: Uà DOSO ri terna, 
CI «ili: Paradiso proibito. 
Certa: Non tradirai « a sa. 
Cristalli: Botaabo. 
Dalla Ftllit: L'cltlxa cava da Seianjai t £nc 
Otiti Terrant: La prìanla ressa. 
Della Tittsrit: Il cìnda vuol» eesL 
Daria: Sciasgal. 
E ia : Vertigine e eoe. 
Extalntr: Partita d'azzardo. 
Fari est: Il barone fantasma 
Flantiiia: Il re dei chiromanti 
Fallii: La casa del staitele. 
Selleria: Delitti tenta cast-g». 
Gialla Cesari: Malsana dellea satta rasa. 
ta lea: Il segeo di Robia Hood. 
Imperiali: La tignerà Mmiver cca Grwr Garson 
Iris: Sakéos saiges e Bagliori di UaahaE.ua. 
Italie: La porta proibita. 
la Faiiu: I ribelli dei urte euri. 

Musino: Pronto ehi parlaT e eoe. 
Marnai: Le tre sorèlle. 
M:dernis5inn: sala A: I vendicatori; tali 6: 

La casa della 92. strada. 
Moderno: Koa tradirai con ma. 
Nuoro: Tetti baciarono la sposa. 
N«sentina: La primola ressa. 
KoTscist: Giuseppe Verdi. 
Odtscalthi: Kabonga. 
Odeon: Salcdos arsisca e Bagliori di Manhattan. 
Oliseli: Kabonga. 
Orleo: Quinto: con ammazzar* e de*. 
Ottiviaas: Se ni mot sposami. 
fatica: Sciuscià e dot. 
Falestriaa: Tu m'appartieni. 
Planetario: l crociati e doe. Late Knova. 
Pclittiiza Marghtrita: Coae Robinson Crssne. 
ParisM: 11 sentiero della gloria. 
Quirinali: 0 sole aio. 
Qnirinitta: ere 21.15: 1 A soaj to reseatber » 

(L'eterna armonìa), terata di gala, eoa Pani 
Mani, Merle Oberca e Cornei Wilde, techni­
color. precede doc. Fai MOT. 

Ergila: Caffè intemazionale e eoe. 
Rtx: Addio scia bella Napoli. 
Rialta: Mondo che sorge. 
Rirsli: ore 16.S0. 19, 21.45 - Tel. 40SS3: 

Delitti senza castigo. 
Reali: Avvenne... demani. 
Rsaa: Occhi iella cotte. 
Risa: Kina Petrorna. 
S. Iasnlitt: L'amore betaa tre velie. 
Salaria: Sfidando la vita. 
Salirai: Il pirata sono to. 
Salisi Marghtrita: Xabocga. 
Saraia: Avvenne... domaci. 
Sstralst: Per la stra fe'.icltà. 
Spianasti: Gli amanti del eejas. 
Ststrastaa: Gli amanti. 
Tnann: Il penta dell'aaora-
Tritstt: Il tesoro segre> di Tartaa. 
Tastala: ti sospetto. 
Voltarli: Addio aia bella KisoIL 
HJ Aprile: Reità H»e4 della California e 

Legione strillerà. • 

I generi da minestra 
per le mense aziendali 

elevati a 60 gr. giornalieri 
A conclusione di intese intercorse 

tra l'Alto Commissariato dclPAU-
nientazlone e 1 rappresentanti del 
MJnisteri del Lavoro e Previdenza 
Sociale e dell'Industria e Commercio 
e delle Confederazioni Generati del 
Lavoro e dell'Industria, è stato sta­
bilito ài aumentare da 1.900.000 a 
2.500.000 il numero del laboratori am­
messi a beneficiare delle mense 
aziendali. 

La razione di generi da minestra 
attualmente fissata in gr. 35 giorna­
lieri è stata elevata a gr. 60, con­
sentendo in tal modo la sommini­
strazione di una minestra suttìcente 
extra tessera. Il provvedimento en­
trerà in vigore col 1. novembre 

s a a i i i i i i i i t i i i i t i i t t i t t a a a a a i i i t a a a t i i i i a a t 

Blocco del Popolo 
PONTE REGOLA (Portico d'Ottavia) 
, o r e 17: Fulvio Jacchia e Iole Ta-

gliacozzo. 
QUARTICCIOLO, ore 17,30: Marroni 

e Rannuccl. 
FLAMINIO tvia Canina), ore 16,30: 

Alba Piersalt'ni. 
BRINDA, ore 12: Fausto Flore. 
LATINO METRONIO (L. Verdelli) 

ore 17: Muschi e Sotgiu. 
PIAZZA BAINSIZZA (Depos. Atac) 

ore 16: Canini, Bardini e Berlinguer 
VIA PO, 14 (RA.C.L) , ore 12,30: Ma 

ria Mlchettt e Ettore Marroni. 
LARGO TRIONFALE, ore 18: Fausto 

Fiore e Ione Cortinl. 
PRATI (al p e d o n a l e della Nett'Urb 

In vicolo dell'Orfeo), ore 12: Ghi 
glieri e Romeo. 

PONTE MILVIO (Stab. Ministero 
Esteri), ore 10: Nino Gaeta e Fabio 
Pelll77ari. 

QUADRARO, ore 1": Mengareil l e 
Spinetti. 

TRASTEVERE (piazza Mastat) ore 16: 
Claudio Cianca e Lombardi. 

PINETA SACCHETTI (Circolo So-
o'allsta), ore 19: Orlandi e Quadrali' 

MONTEVERDE VECCHIO (Scuola) 
ore 18.30: conferenza d i Adriano 
Ossicini e Publio Cortinl. 

PRENESTINO (Pigneto) , ore 18: Lau-
rltl e Bigi. ~ 

MONTE MARIO, ore 17,30: Bertue-
d o l i e Zintu. ••*•• •"•• 

TORPIGNATTARA, ore 17,36: D'Ono­
frio e Morescanti. 

CAVALLEGGERI, ore 17,30: Natoli e 
Della Torre. 

PRIMAVALLE, ore 11,30: Doninl e 
Elda Marroni. 

Convocazioni 
Gli autisti pubblici aderenti al Partiti d'A­

zione. Cemuzista. Democratico del Lavoro e 
Socinlista sono invitali alle rinvieni che si 
terranno oggi, giovedì 24 alle 9 per il turno 
pomeridiano e alle 18 per il turno di Eat­
tira, nei locali di piana S. Andrea della 
Valle 3. 

San Srta: Oggi, giovedì alle ore SO, nella 
sede deila Se;ioae Comunista in via Annia Fau­
stina, riunione delle sezioni socialista, comu­
nista e d'azione. Presiederà la riunione il 
compagno Teaistcele Bogiankino. 

Testtccli: Venerdì 25 ottobre alle ere 19 
assemblea degli iscritti ai partiti aderenti al 
Blocco del Popolo nei locali del Partito d'azio­
ne, piazza S. Ilaria Liberatrice 45. 

Arrìso ai Decelaharisii: Gli Iscritti alla 
Sezione Prati sono invitati alla riunione che 
si terrà nella tede della sezione, piazza Maz­
zini 8. venerdì 25 ottobre alle or* 19. Inter­
verranno alia riunione membri della Direzione 
centrale. 

• • * •• 
Doatni alle 18 si terrà la tersa rinnioee 

degli attivisti elettorali dei qnittro partiti. 
La sede della riunione terrà pubblicata do­
mani. Si ra'comanda a tolti gli attivisti, an-
rhe candidati, dì eoa mancare, data l'iopor-
tanza eccezionale degli argoaenti 

• • • 
Gli insegnanti elementari, aedi e caiversltarì 

di Rraa aderenti, come iscritti o simpatizzanti. 
ai partiti d'Azicne. Comunista. Democratico del 
Lavoro e Socialista e tutti gli altri insegnanti 
che accettano il programma del Bloeco del Po­
polo sona invitati a partecipare all'assemblea 
che si terrà o«;gi. alle ore 18 nei locali del 
« Teatro Stadi Sociali ». in via Piemonte n. 40. 

Giunti poligrafici e cartai: venerdì 25 cor­
rente. alle 18. sono coevocati presso ra salone 
eoacnlsta di Ponte Regola (via Bacca di S. Spi­
rito 42): l'intercellulare poligraSei e i segre­
tari delle celiale comuniste, 11 grappo poli­
grafici socialisti e i segretari dei eoelei azien­
dali. i responsabili aziendali poligrafici dei 
Partiti d'Azieaa e Democratico del Lavoro, per 
il eosrdinunento della caapagsa elettorale. 

R A D I O 
M. 309.9 — Ora 11: Ritmi — 13: Cani. 

frane — 13.15: Giochi di te*. — 13.30: 
Mca. l e« . — 14.41: Orci, all'ita!. — 17 
e 30: Ballo — 1S: Complesso a plettro — 
18.20: Seapriai — 18.S0: il teatro dei 
piccoli — 19: La par. dei se «ersi — 19 
e 40: U vaca dei laver. — 20.S0: II 
tesa della tettia. — 21: Ebe Sngsani e 
Tancredi Pasero — 21.39: Scesa e canti 
dell'Etna — 22: « Diario di BI n?=a sa-
perflto », di TnrgheaieS — 22.45: Sei 
str=. e tna voce — 23.10: Hot Cina. 

U. 420,3 — Ore 12,40: Caaaoai aapo-
letane — 13.10: Sol. celebri — 13.S0: 
Ferrari e la saa es^h. — 14.02: Sns. da 
eaaera — 18: Bilia — 21.20: Qnartetto 
voe» Cetra — 21,50: Il canr. dei degne. 

QUIRINETTA 
Si pregano tutte 1« persone che 

hanno prenotato i posti per ia Se­
rata di Gala di stasera (Concerto 
del Maestro Mario Ceccarelli sulle 
musiche di Chopin e visione del 
supercolosso in Technicolor della 
Columbia ;A SONG TO REMEM-
BER •) di ritirarli prima delle 
ore 18. 

Si possono prenotare I posti per 
tutti gli spettacoli dei tre giorni 
successivi. 

C I R C O 
XAZIOXALC TOGHI 

DEBUTTO SABATO 26 

con 
la grandiosa formazione 

1946-47 
ROMA - Via 4 Fontane 

Telef. 487-148 

Somma precedente . . 
Elenco n. 37 del 22 ottobre 
Elenco n. 38 del 23 ottobre 

• L. 4.696.623,— 
. » 233.142,— 
. > 276.322, 

Oggi: L. 5.206.087 
SE3GHSTALAZIOKII 

Cellula S. Giuliano Terme raccolte fra i lavo­
ratori della località . . L. 

La Sezione Centro oli Livorno ha inviato quale I 
versamento 

Un gruppo di militari di stanza a Bari . • . . » 
Federazione P.CI, Temi (nuovo versamento) . • 
Sezione Civitacastellana - II versamento . . • 
Sezione Latino-Metronio (II versamento in due 

giorni) . . . » 
Federazione P.CI. Firenze » 

(con la presente somma questa Federazione ha 
versato per un totale di L, 1.186.920). La sot­
toscrizione continua). 

Sezione Comunista Arrone (Terni) . . ' . - . » 
Personale della S.T.E.F.E.R. depositi S.S. Giovanni 

e Giuseppe ha sottoscritto tramite la cellula 
comunista • 

15.000 

51.200 
700 

35.867 
52.370 

10.019 
205.663 

12.000 

13.557 

Ecco i finanziatori 
de l 'Un i t à ! 

ELENCO n. 18 
(Segue) 
Meccl 100, Ciccottl 30, Nari 50, Pi­
sani 50, Tapini 50, lori 50, Plattel .e 
50. Greggi 50, Di Capua 50, Monou­
so 50, D'Andrea 50, Fedeli 50, Maggl-
rd 100, Bracacela 50, D'Andrea F. 
100, Rusconi 100, Pclozza 103, Carra-
rlni 100, Carnlato 50, Greggi 100. la -
coboni 50. Sabatini 50, De Venuti 50. 
Pompei 100, Chiavacci 100, Rendini 
30, Scaramucci 100, Rossi 50, Paglioni 
50, Crudell'ni 50, Carluccl 50, Barto-
lomucci 100, Clrella 50. Zilli 50, l a -
covaccl 100. Piccol'.nl 100, Rufinl DO, 
Luzi 50, Rosati 50, Margozzi 50. Cer-
qua 50, Frattlni 50. Scigliuolo 50. Se­
veri 50. Pao'.lnl 50, Marzi 50, Paclot-
ti 50, Ciaraglia 25. Stazi 50, Maviglia 
re 100, —Fedeli Alfredo invia L. 100 
100, Meloni 50. n.n. 50. — Il compa­
gno Cinti Armando offre t>. 100. — 
Il compagno .Cinti Romolo offre Id­
re 100. — Fedeli Alfredo Invia Li­

re 100. — Fedeli Ferruccio Invia Li­
re 100. — Il compagno Corvaro Quin­
to invia L. 100. — Il compagno To-
massett i Giulio invia L. 50. — Il 
compagno Censlnl Zefflro (Sezione Co. 
lonna) ha raccolto fra i seguenti 
L. 300. Orsii;! 20, Coppensl 50, Bussi 
50, Steìanett l 20, n.n. 10, Bruno 10, 
Massaro 10. n.n. 130. 

Una famiglia, invia L. 300. — La 
Squadra n. 17 del Cantiere Immob. 
Tirrena invia L. 210. 

Il compagno Piemontese Raffaele 
(Sez, Tiburtino III), Rosai e Capo-
daglio hanno raccolto fra I seguenti 
L. 1.940. Ridenti 50.Barduini 50, Di 
Marco 10, Narzini 20, Martellonl 15, 
Colacchl 10, Oetarella 50, Beninl 20, 
Saccomanni 20, Ermi 20, Cesetti 30. 
Clcconi 30, Quercionl 30, Serafino 50, 

Carderia SO, Burgeaj 10, • Narcl 10, 
Zuarolo 10, Petrosella 50, Pioiet t i 100, 
Cancellaro 50, Esposito 50, Barbaroll 
200. Pizzichedda 24, Bernini 30. Capo-
dagli so, Chaccollno 15, Purianti 10, 
Dare 10, Gravolini 10, Montanari 10. 
Marchi 20, Felice 10, Ferri 20. 'Co­
stantini 10, Severa 10, Plermattel 20, 
Serafini 10, Del Conte 10, Malatesta 
Caldaroni 10. Cecchl 10, Tafani 10. 
Di Stefano 20, Ol'.nelli 30, Flati 20, 
Fivorella 20, Alberani 10, Scartò 10, 
Tulli 50, Tanducci 50, Sebastiani 30, 
Mercuri 10, Pischedda 20, Rizzi 25, 
Marelli 10, Burgesi 10, De Trence 80, 
Tremestnl 10, Farabecoli 10, Pabret-
ti io, Rossi 12, Er Mar'naro 12, Rossi 
12, Bellarca 5, Perretta 50, serafini 50. 

CConttitiia) 
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Manifesto murale 
Per il 7 novembre tutte le Sezioni 

devono aver già acquistato il Mani­
festo murale di Ottobre « CalK^intato-
ri dell'V.R.S.S. perchè?*. Dato il ca ­
rattere particolare del ManKfàto s tes ­
so si pregano tutti i responsabili di 
affrettarsi per la prenotazione. Il pa ­
gamento si effettuerà o anticipata­
mente o contrassegno a L. 20 la co ­
pia e le spese postali a carico. Con­
tinuano anche le prenotazioni del 
pacco propaganda. Sono da segnala­
re a questo proposito le sezioni di 
Campi Bisenzio con una ordinazicne 
di ben 15 pacchi, Roccastrata 10, Or-
betello 10, Santa Fiora 5, Stadera 4, 
Terzo ecc. 

Il Centro Diffusione, cui al devono 
inviare le richieste, annunzia infine 
la prossima pubblicazione del l ' inte­
ressante ed attuale opuscolo di Giu­
l io Cerreti: « L a Russia paese lìbero, 
pacifico e felice ». Primo numero de l ­
la nuova collana « La vera faccia de l ­
la Russia ». 

L'importo deve essere vernato sul 
e. e. p. 1.14850 Intestato al compagno 
on. Giulio Cerreti. 
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DOMANI Al CINEMA 

SPLENDORE - OLIMPIA - ODESCALCHI 
vuro, MATURE ~ 0 * * * y % 

i A u n i r r 5 s - / 2 V J 
Carole LANDIS 

u„CHANEY,, 
iuv.or.e & J k 

3ACH Jftife* 

• ^ 

• l l l l l l l i m M I I M M I I M M I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I i m m i M M I I I I M M I M M I I M I M i m i i m l l 

i nuli a ma 
Continua l'afflusso di gente per la prenotazione dei fa­

mosi paletot da uomo e signora. 
ECCO ALCUNI DETTAGLI: 

PALETOT DA UOMO testato tipo inglese fodere di seta, 
confezione accuratissima per sole L. 1.200 al capo. 
DI questo articolo sono rimasti disponibil i 500 capi di tutte le misure. 

PALETOT PER SIGNORA tessalo velluto di para lana, 
fodere in taffettas confezione speciale L. 1.200 al capo. 
DI questo articolo sono rimasti disponibi l i 100 capi In misure piccole . 

LA PRENOTAZIONE PER QUESTI PALETOT DA UOMO E 
SIGNORA ORMAI CONOSCIUTI D A TUTTI AVRÀ* TERMINE 
QUESTA SERA GIOVEDÌ' 2* CORR. 

Chi non avesse provveduto i n tempo a prenotarsi per questa 
grandiosa occasione è invitato ad affrettarsi in considerazione che 
i l valore effettivo di questo articolo * oltre l e ••••• l ire. 

ORARIO DI PRENOTAZIONE: t-13; 15,39-Z* 
X. B . - Avvert iamo tutti coloro c h e hanno già lat to la preno­

tazione c h e sabato 28 corr. al le ore 8,30 avrà inizio la vendita . 
SI prega quindi — dato i l grandiss imo afflusso d i gente — di essere 
disciplinati, o n d e evi tare la sospens ione della vendita stessa. 

CONTINUA L A VENDITA LD3ERA A TUTTI DI 
CALZETTERIA, CAMICERIA. MAGLIERIA, ecc. 

ORGANIZZAZIONE Corniti. G. ANTICOLI 
V i a d e l G a m b e r o , 3 6 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. I l VIRGHI 
Special ista l a urologia (malatt ie ge-
nlto-urtnarte . Via Tacito . 1 ( P l a n a 
Colai Rienzo) t-14 - 17-20 - TeL Ssl-M! 

A. P. 29-X1-19U . (L 62J2» 

Doli.' YANXO PEHFF 
9 peci a iuta Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE • PELLE 
v i a Pai estro SS p.p. mt- % e r e s-lt>. 14-11 

A. P. 30-lt-lMS . a . 62-9S* 

Doti. Alfredo Slrom 
MALATTIE VENEREE • PELLE 

Cartai © « U r t o §H 
Talee O-Wf . o r e : s-at . feattr? S>13 

A- P. IS-U-IM9 . a u « » 

Dr.P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

EaamJ «ei Bang** • MleraaeopieS 
Salarla, n fPiaxxa fiume) tnv 4 • 
Tele! S32-M0 . Ore s-a test. f-U 

A. P. II0SS del 13-3-4S . Roma 

Doti. DAVID STR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEBEE e PELLE 
Via Col* di Rienao a. US 

Telef. M J t i . Ora t-zO . fest ivo t -U 
A- P. S-13-IftS n . ELISI ' 

Dott. P. ASSENNATO 

ASIA BR0HGOALE 
VIA DEL TEMPIO, tu X 
Telefono 50.752 _ matt ino 

A. P . 18321 del 39-9-44 

Maialile polmonari e della pleura 
Specialista dr. MONTECCHI 

P. Campo di Fiori, 8 - Tel . 660-311 
Riceve: 11-13 - i S - n 
A. P . 9-S-4S n . 17918 

Prol. DE BERMRDIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13, 16-19 . Festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. Z 

(angolo via Viminale, presso Stazione) 
A. P. LS-U-U45 a. S3SK 

VOL VED 
Solo da | S A B E 
L'OTTICO PIÙ' FORNITO 

L L I 
DI ROMA 

L* O C C H I A L E : 
PER TUTTE: L-E 

P E R F E 
VISTE: A 

Corso Vittorio Emanuele. N. 29-33 - Telefono 63-984 
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IERI E OGGI/NELLA CAPITALE 

ezioni municipali Lee l 
a Roma nel 1907 

Ernesto Nathan e la vittoria del " Blocco Popolare 99 

!f«t giugno é«l 1907, sel le «le­
sioni parsiali per il rinnOTamrnto 
dell'amministrazione comunale di 
Rema, i Tecchi gruppi conserratori 
• clericali che li erano succeduti 
ininterrottamente al Campidoglio, 
ha eombinaaioni diverte, dal 1870 
in poi, venivano clamorosamente 
battuti da U B I liita dell'* Unione 
Liberale », che riuniva nomini di 
varie gradaaioni politiche del Par-
tita Liberale. La Giunta, presiedu­
ta dal senatore Crnciani-Aliprandi, 
messa in minorania dall'elettorato 
romano, decideva senz'altro di di* 
metterti. Nell'imponibilità di arri-

Ernesto Nathan 

vere ad nn accordo tra le tlur par­
ti, di forza pressoché eguali, il Con­
siglio Municipale fu sciolto e un 
Commissario Regio venne provviso­
riamente nominato per sbrigare gli 
affari correnti del Comune. 

Fu allora che, per consolidare la 
vittoria riportata sulla vecchia am­
ministrazione « di monopolisti, di 
timorosi e di reazionari *, come do­
veva esprìmersi alrnnl mesi più 
tardi Ernesto Nathan nel ilare 
inizio alla sua attivitA di Sindaco 
di Roma, venne stretto nn nuovo 
aocordo tra i partiti popolari, dai 
democratici-costituzionali ai sociali­
sti, per assumere la responsabilità 
Ji governare la capitale d'Italia 
Nacqui cosi il famoso e Blocco ». 
combattuto con aspreaaa dai rap­
presentanti del passato, salutato con 
entusiasmo dalla parte pia •ranca­
ta dalla elttadinania. Si trattava 
sostanzialmente di ama coalizione di 
grappi borghesi liberali, di < consu­
matori i t di proieésionisti, definiti 
€ popolari » nel senso piuttosto va­
go che ti dava allora a questa pa­
rola; ma la pretenaa del Partito 
Repubblicano • soprattutto dell'U­
nione Socialista Romana, che racco­
glieva alcnni esponenti del giovane 
movimento operaio della capitale. 
eon feriva al < Blocco • nn aspetto 
nuovo a progressivo, che non dove­
va sfuggire ai tenaci difensori del­
la eatte nobiliari a previlegiate, che 
vedevano in Roma nna delle loro 
roccheforti 

H manifeste elettorale del « Bloc­
co Popolar* », pubblicato ani Met-
megera del 25 giugno 1907, reca 
infatti le nrmo degli esponenti dei 
quattro partiti pio in vista della 
giovane democraaia romana. li Par­
tito Liberale, li Partito Radicale, il 
Partite Repubblicana a fi Partito 
Socialista, appoggiati da varie as-
tociasioni economiche e impiegati-
aie a da nn gruppo di giornali che 
auspicavano nn rinnovamento della 
vita cittadina in senso meno sfavo­
revole alla maggioranza del « popo­
lo », fissavano in questo modo i ter­
mini della lottai 

« Da mna parte la lega degli inte-
rwW capitalistici, tenace dei suoi 
privilegi, avverta mi ogni novità: 
iairaltra ti blocco il quanti tono 
uomini aperti al pensiero moderno. 
viventi del proprio lavoro, che ti 
accordano nel reclamare uno spiri­
ta nuoto nelTaaienda cittadina e 
Insieme condizioni pia eque e più 

Si preeiiavane eeri le linee di 
am piane assuninistrativo, che dove­
va dare rvilnppo alla «estrazione di 
case popolari, combattere l'artificia­
le attraente della derrata e dei ge­
neri eomanestibili, sottrarre i pub­
blici tarvizi, la luce, l'acqua, le co-
nranieazionl al dosainie del « mono­
polio privato », accelerare ana « pò-
Utiea di lavoro », sviluppare le scuo­
la e aerare la salata e l'igiene pub­
blica. A colore I qeall prospetta­
vano la accestita di comprimerò i 
bilanci a di nen introdurre ìnnova-
•ioal democratiche nei campo fisca­
le * tributarle par finanziare qna-
ata larga estera di risanamento or­
bene, Bracate Nathan doveva ri-
•pendete, •znraaelando la eettrnzio-
ne di ano sa eeaole cittadina a re­
tali? 

e Java m faazasaV) vi sia wm tata 
amalarm aro* a la avaetre torchia am-
mbilaJratha a? gaeia non pesta rt-
eouaro istruzione ad educazione ci­
otta, b% ambienta sano a adatto, le 
eensiSaraaioni dai bilancio finanzia­
rla davano cedere 3 paste ella im­
perative esigenza dai bilancio ma­
nia ed intellettuale y. 

Intorno « ejneato programma ti 
tagfrnppavane a lami degli nomini 
aia norJ della democrazia borghese 
•emana, destinati aperto poi ad as­
surgere a lama nazionale, anche «e 
non tempre coerenti con i principi 
« popolari > da coi avevano preso 
le moatet Vittorio Sdaloja, Gnido 
Baccelli, Ludovico Mertara, Iranoe 
genomi , GvJde Podreeca, Giovanni 

Motrtemartini, Guatavo Canti, Tallio 
Rossi-Doris, Alceste Della Seta e 
lo stesio Ernesto Nathan, l'ex-amico 
e collaboratore di Mazzini, panato 
ali accettazione del regime monar­
chico. 

Coloro che volessero dall'impo. 
stazione della battaglia elettorale del 
1907 trarre condizioni storicamente 
Inesatte, per arrivare ad un raffron­
to meccanico con il vero e proprio 
< Blocco del Popolo » che ti sta 
oggi battendo per portare al Cam­
pidoglio 11 10 novembre prossimo 
i rappresentanti della popolazione 
romana stretti intorno ai partiti del-
le masse lavoratrici e dei ceti medi, 
non devono dimenticare che 1] suf­
fragio elettorale ristretto di quaran­
ta ani or sono non permetteva che 
una insignificante libertà di espres­
sione agli striti popolari meno ab­
bienti, più interessati quindi ad una 
onesta e giusta amministrazione del­
la vita cittadina. Si parlava allora 
di < popolo >; ma chi teneva in ma­
no 1 fili dell'economia e della cosa 
pubblica, era sostanzialmente nna 
«Sgna minoranza. 

Si pensi al grido di trionfo di cui 
ti faceva eco uno dei dirigenti libe­
rali del < Blocco >, sul Messaggero 
del 5 novembre 1907, quando an­
nunziava che la nuova coalizione 
aveva < avuto il potere di far en­
trare nella lotta municipale bon tal-
temili nuovi elettori, di capovolgere 
le risultanze elettorali, di unificare 
in nn blocco di ben quindicimila 
voti diversi partiti politici » ! Anche 
per questo rinsciva facile allora agli 
esponenti della borghesia liberale di 
imporre nna sua linea agli stessi 
scarsi rappresentanti dei deli meno 
favoriti della popolazione e special­
mente della classe operaia. L'anti­
clericalismo demo-massonico, che il 
< Blocco > sbandierava nella campa­
gna elettorale del 1907 e di cnì si 
ebbero varie manifestazioni dnrante 
i cinque nnni dell'amministrazione 
e bloccarda >, era ^«pressione di in­
teressi borghesi e di nna strategia 
politica che non rispondeva certo 
alle esigenze nnitarie e na7Ìonali de! 
nascente movimento operaio. 

Le figura di Ernesto Nathan, grati 
Maestro della Massoneria sin dal 
1898, doveva contribuire ad accen­
tuare questa nota di anticlericalesi-
mo, esagerata tuttavia per fini di 
parte dalle correnti retrive del eie 
ricalismo politicante del tempo, i 
qnuli s tor iavano < allo spauracchio 
morale lo spauracchio fisico, alla sco­
munica in ciclo l'epidemia in ter­
ra >. Nato a Londra nel 1815, venu­
to giovanissimo a parecchie riprese 
in Italia per cospirare al seguito 
di Mazzini, amministratore della Ro­
ma del Popolo nel 1871, più volte 
consigliere municipale e assessore in 
precedenti amministrazioni capitoli­
ne, Ernesto Nathan, dopo aver cer­
cato di conciliare il repubblicane­
simo astratto di Mazzini con gli 
ideali sociali di Garibaldi, si era 
venuto spostando sempre più a de­
stra e non poto va certo dirsi nn 
nomo di tendenze rivoluzionarie. Il 
suo stesso anticlericalesimo, che 
apriva però le porlo delle Logge 
massoniche a preti cattolici insoffe­
renti della consegna di identificare 
la difesa della -religione con la di­
fesa del potere temporale e politico 
della Chiesa, era soprattutto uria 
ferina di filosofia mistico-razionali­
sta, propria di quasi tutte la cor­
renti borghesi europee del momento 
e non sconfinala che raramente nel­
l'intolleranza. 

Pur nei limiti di una timida de­
mocrazia, venula ben presto in urto 
eon i gruppi più conseguenti del 
e Blocco >, i socialisti e i repubbli­
cani, l'amministrazione Nathan por­
tò un soffio nuovo nell'ordinamento 
municipale di Roma e segnò nna 
strada che la reazione riuscì poi a 
interrompere nel 1913 e a sbarrare 
per oltre venti anni eotto il regime 
del governatorato fascista. Nel sno 
discorso inaugurale del 2 dicembre 
1907, ir sindaco Nathan affermava 
che il * Blocco > «i era proposto di 
e. rafforzare ed illustrare quel sano 
sentimento democratico da cui de­
rivata, a di raccogliervi attorno le 
forza viva del paesi' ». La cose non 

rispondeva alle possibilità reali H 
un'alleanza controllata • guidata da 
gruppi non realmente legati con il 
popolo. 

Ma oggi, nelle nuove condizioni 
storiche della vita nazionale e cit­
tadina, il < Blocco del Popolo », che 
ancora nna volta raccoglie force po­
litiche e sociali diverte per impe­
dire che a Roma la reazione poste 
costruire e mantenere il suo centro; 
oggi, in nome degli ideali repub­
blicani e garibaldini soffocati du­
rante il Risorgimento e riaffioranti 
a Roma ull'inizio del secolo; oggi e 
possibile guardare eon fiducia ' alla 
vittoria delle correnti democratiche 
cittadine e all'affermazione di nna 
amministrazione" progressiva, che re­
stituisca* finalmente il Campidoglio 
al popolo romano. 

AMBROGIO DONIN1 

Una di Alfe poesia ai A ifonso * Gatto 

A MIO PADRE 
Se tu mi fossi questa sera accanto 
lungo la via dove scende rombra 
azzurra già che sembra primavera, 
per dirti quanto è buio il mondo e come 
ai nostri sogni in libertà s'accenda 
di speranze di poveri di cielo, 
io troverei un pianto da bambino 
e gli occhi grandi di sorriso, neri 
neri come le rondini del mare. 
Mi basterebbe che tu fossi vivot 

un uomo vivo col tuo cuore è un sogno. 

Ora alla terra è un'ombra la memoria 
della tua voce che diceva ai figli 
« Com'è bella la notte e com'è buona 
ad amarci così con Varia in piena 
fin dentro al sonno.,. ». Tu vedevi il mondo 
dal plenilunio sporgere a quel cielo, 
gli uomini incamminati verso Valba. 

FRA MAH OTRE R «CAPPE,, VARIE 

UN ALTRO PASSO DELL'ON. CAPPA 
PER STRANGOLARE IL CINEMA ITALIANO 

Rivolgendosi con una singolare lettera ai produttori, il Sottosegre­
tario alla. Presidenza del Consiglio annuncia di aver "fermato,, 
e di aver l'intenzione di "fermare,, i film che non piacciono a lui 

Abbiamo sorf occhio due documenti, 
a tono tutti e due pro/ondamenta «i-
pni/lcativi per l'avvenire del cinema 
Italiano: una lettera del Sottosegreta-
rio alla Presidenza del Consiglio Pao­
lo Cappa e un commento sul cinema 
italiano di un giornale francese. 

Ascoltate l'on. Paolo Cappa. Eoli, 
dalla tua scrivania del Viminale, in­
via al Presidente dell'Associazione del 
produttori italiani la seguente let­
tera; « Ho dovuto rilevare, con pro­
fondo disappunto, come la produzio­
ne cinematografica italiana — la qua­
le ha dimostrato in questi ultimi 
tempi un innegabile progresso tecni­
co ed artistico — al avvalga ed abusi 
di motivi drammatici e di elementi 
spettacolari non raccomandabili dal 
punto di vista morale. Il tema del ban­
ditismo a del fuori legge, la pratica 
delle case di tolleranza. 11 rilievo ec­
cessivo di fatti sessuali, delittuosi e 
morbosi, riempiono 1 nostri film, e ciò 
rivela purtroppo che non tutti 1 pro­
duttori hanno compreso e compren­
dono quali gravi responsabilità mo­
rali a sociali abbia il cinema nella 
vita della Nazione». «Per 1 suddetti 
motivi — conclude dopo una breue 
digressione l'cn. Cappa — sono stato 
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L A G R A N D E I N C H I E S T A D E L L ' A G E N Z I A " T E L E P R E S S , , I N C I N A 

Si guarda verso Yenan 
per una guida, un esempio, un comando 

Per secoli il popolo cinese è stato governato da despoti. Ora esso ha 
provato che cosa sia la vera democrazìa nella Cina Settentrionale. I de­
spoti non potranno vincere mai più, nonostante l'aiuto dello straniero 

(Con questo articolo cesto della 
serie, termina la grande inchiesta 
sulla Cina condotta per la « Tele­
press » dalla nota giornalista ame­
ricana Anna Louise StTong). 

VI. 
YENAN, ottobre 

La vita nella capitata comunista 
della Cina, Yenan, af svolge rurale 
e pacifica, primitiva ma non como­
da. 1 5.000 abitanti di Yenan vivono 
per la maggior parte nelle caverne 
scavate nei fianchi delle colline. Esi­
steva una volta una vera città cin­
tata da muri ma essa venne distrut­
ta dai bombardamenti degli aerei 
giapponesi. La gente si è cosi spar­
pagliata su dieci miglia quadrate di 
terreno formato da ' impervie ed 
aspre vallate e sembra che vi viva 
schiacciata dallo scenario naturale. 

Quando l comunisti giunsero qui, 
quindici anni or sono, la regione era 
arida e desolata e vi si verificava 
ogni tre anni una «piccola carestia* 
e ogni dieci "tana serrande.». La 

i grande carestia ' si veri/tea quan­
do intere famiglie muoiono di fame 
e perfino le bambine piccole ven­
gono vendute come schiave. 

Nonostante la guerra e 4 blocchi, 
le mi«u.re adottate dai comunisti — 
affitti bassi, tasse minori sementi 
migliori, pratica nella coltivazione 
e «• campagna per la produzione * — 
hanno permesso che siano aumen­
tate le aree seminate, e che siano 
quindi migliorati del 25 % i raccol­
ti negli ultimi quattro anni cosichè 
tutti affermano: «• Siamo ben nutri­
ti, nessuno di noi teme più la care­
stia ». 

Ma cosa vuol dire *• ben nutriti »? 
Significa una libbra (500 gr.) di fa­
rina al giorno per ognuno e questo 
rappresenta la produzione totale 
della provincia. Basta però ad au­
mentare la resistenza alle maialile 
negli ospedali di Yenan e questo in 
modo assai più efficace che in altre 
zone della Cina, molto più fertili 
ma molto meno ben governate. 
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L'attrice efaematosrraflet; italiana. Oretta n o i 

TI seguente bozzetto, opera del 
poeta Ercole Luigi Morselli (l'autore 
del «Glauco»), era stato Inviato 
dall'autore, nel 1906. al compagno 
Teseo Rossi p*r il <ettimanale so­
cialista « Terra d'Istria ». t/med-to 
ci è stato fornito dal compagno 
Rossi. 

In mezzo ai campi di grano, ve­
glia una croce, fatta con due legni-
legati. 

CU uccelli affamati n'ban pau­
ra, e volano vis: ma la grandine 
viene, danzando it corta, nella net­
te nera. D'un tallo ella siede su un 
davanzale fiorito: guarda dentro la 
stenta vetratella buia, che trema: 
poi batte qualche picchio secco con 
le nocche di diamante, e dice sor­
ridendo: • Tu dormi, o buon vil-
hmot dormi in pace, chi domani 
non avrai da mietere! dormi * so­
gna! la buona fata io sono, di cui 
ti narrarono, quand'eri fanciullo, 
che in una notte negra, di un cam­
po di grano verde, trasse mille sac­
chi di fior di farina, e rizzò tre pa­
gliai. 

Meno meco tsnt'opre, per quan­
te sono le paglie del grano: guar­
dale! finiscoi ora di passare il fos­
so le mie segatrici: son piccole; ma 
son pere; non cantano come le tue, 
belle, al gran so!:: ma segan più 
rateate! 

Vedi? già il campo i tutto un'aia. 
San motteggiare, co' loro gran 

coregguti sn ispalla, i tuoi battito­
ri: ma ora questi non ti lasciano 
chicco alla spica! 

Guarda! che già al vento ri sps-

la \(àa 
del campi 
medilo di E. L MORSELI! 

Ma parchi ciascuno poeta, rice­
vere In tua libbra di grano giorna­
liera, é chiaro che la spesa soppor­
tata dal Governo deve essere te­
nuta bassa. Fen, il capo della Fi­
nanza della regione ha il diritto di 
prelevare dal m fardello del popo­
lo» , ossia dal ricavato delle tasse, 
una libbra di miele al giorno, quat­
tro libbre di carne al mese, un ve­
stito di cotone e un completo di 
biancheria all'anno, un vestito di co­
tone imbottito ogni due anni. Le 
sue mansioni costano al popolo l'e­
quivalente di circa 25 scellini al 
mese. 

Ma come vive con tanto? Ecco 
che a questo punto s'innesta la 
* campagna per la produzione ». Gli 
impiegati del Ministero delle Finan­
ze, lavorando tutti insieme fuori 
ofal io, hanno dissodato uri pezzo di 
terreno e ne hanno fatto una picco­
la fattoria rurale con allevamento 
di maiali, un muliaio e tre piccoli 
negozi. Per la parte sua nell'impre­
sa Fen riceve una libbra dj verdu­
re al giorno, le sue sigarette, due 
paia di calze, uno spazzolino da' den­
ti e un paio di pantofole da passeg­
gio annualmente. 

Per la prima volta nel corso di 
secoli le spese del Goi^enio di Ye-

j non sono proporzionate a quanto 
\può disporre il popolo. Questo tipo 
\di amministrazione ha dilagato con 
le armate comuniste in tutta la Cina 
settentrionale e in Manciuria, dov 
i Governi comunisti funzionano oggi 
in tutti i distretti rurali ha Harbin 
fino alla bocca del Yengtze, da Ye­
nan fino al mare. 

Dovunque svèntola la bandiera ci­
nese: sole bianco in campo azzurro. 
Tutti guardano verso Yenan per 
una guida, un esempio, un coniando. 

Il generale Chu Teh. comandan­
te in capo delle armate comuniste, 
vestito nella sua scolorita e sdruci­
ta uniforme azzurra, stava seduto 
su una sedia a sdraio avanti alla 
sua caverna di Yenan sulla terrazza 
di arpilla battuta. Fumando un nu­
mero imprecisabile di sigarette, egli 
stava discutendo con me della guer­
ra civile cinese. 

L'ultima volta che Incontrai Chu 
Teh, nel 1938. al suo comando di 
campo di Shansl, egli era agli or­
dini di Ciana Kai-Schek e le sue 
truppe erano destinate a svolgere 
azione dt guerriglia dietro le spal­
le dei giapponesi. 

Quando la resistenza giapponese 
crollò Ciano diede ordine ai comu­
nisti di non accettarne la resa e 
nomino1 * suol rappresentanti alcu­
ni generali traditori filo-giapponesi. 
Contemporaneamente egli incaricò 
gli stessi giapponesi di presidiare la 
dna settentrionale con ogni possi­
bile attacco dei comunisti. 

Chu Teh noi» ubbidì questa vol­
ta, ma avanzò verso le città • le 
ferrovie che erano in mano ai giap­
ponesi Le truppe di Ciang attacca­
rono allora le tue retroguardie e, 
contrariamente al parere di molti 
comunisti che avrebbero voluto re­
sistere e difenderti da Ciang, Chu 
TeU ritenne esser più favorevole 
attaccare invece l giapponesi al gri­
do dù ~ Avanti! Abbiamo più da 
guadagnare dai giapponesi di quan­
to potremmo perdere cedendo ter­
reno m Ciang». 

-Di eh* portate è questa guer­
ra c iv i le?» ho chiesto a Chu Teh, 
' I n amer ica t i dice che non si 
tratti che di tearamuccie ». 

Ytrngtre, ci*i»tf occtspd. ti, la città. 
ma dovette rifornirla per mezzo di 
aeroplani, poiché i contadini a v e ­
vano interrotto tutte le vie di ac­
cesso alla città. 

* Per quanto tempo credete che 
Ciang possa mantenere le posizioni 
che occupa tuttora?». 

-•Finché" durerà Valuto america­
no. Ciang non avrebbe potuto nem­
meno incominciare questa guerra, 
se non avesse avuto l'aiuto degli 
americani. Con le armi che ha at­
tualmente, egli può combattere an­
cora per sei mesi ». 

L'opinione di Chu Teh era però 
che Ciang avrebbe combattuto an­
cora per due o tre mesi, occupando 
il maggior numero possibile di cit­
tà, per mettersi poi d'accordo col 
geverale Marshall e negoziare una 
tregua. » Egli si servirà di Marshall 
per rendere stabili le sue conqui­
ste prima che la tattica comtcntsfa, 
sempre più lenta, abbia potuto ri­
prendere le città perdute. 

- Credete che questo piano suo 
possa avere successo? » gli chiesi. 

Chu Teh si appoggiò allo schiena­
le della sua sedia e. guardando le 
colline di Yenan illuminate dalla 
luna, aggiunse: ~ Per migliaia di 
anni il popolo cinese è stato go­
vernato da despoti. Ora esso ha pro­
vato cosa sia la vera democrazia 
nella Cina Settentrionale. I despoti 
non vinceranno mai p iù». 

ANNA LOUISE STRONG 
F I N E 

costretto, mio malgrado, a' negare 11 
nulla osta di circolazione e a sospen­
dere la programmazione di alcuni 
nini nazionali... Ritengo opportuno in­
vitare le case di produzione ad orien­
tare le loro Iniziative verso temi e 
motivi più nobili evitando, il più pos-
sibile, oj?n! elemento di spettacolo ne­
gativo dal punto di vista morale r 

Vita autonoma per il «ostro cinema 
Non vogliamo scalmanarci, e tirare 

in ballo la censura fascista, Il iWin-
culpop e via tlt seguito. Non rileve­
remo nemmeno It tono da piccolo 
riittatorelto di questa Itttera. Ci pre­
me arrivare cubito alla questione 
grave, che è quella che riguarda la 
vita del cinema italiano, e I tentativi 
che da due anni a questa parla si 
fanno per stroncarlo, e II compia­
cente aiuto che non soltanto l'on. 
Cappa, ma anche 1 suol predecessori 
hanno prestato — maoorl icn*a vo­
lerlo — a quella serie di intrighi sot­
terranei che si sono sviluppati e 
continuano a svilupparsi a profitto di 
industrie straniere e di poco scrupo­
losi speculatori italiani. 

Stia a sentirò, l'on. Cappa: due an­
ni /a, quando /ebbramente si pensavi! 
a riedificare eotto una nuova luce di 
demecrana II cmema italiano, tutti 
i lavoratori onesti, dal regista al ma­
novale, furono d'accordo di soprasse­
dere alla disquisizioni tetyrlche, di non 
stare a discutere quanto convenisse 
mantenere in vita quei registi e que­
gli artisti dominali che, senza mac­
chiarsi di reati fascisti, pure aveva­
no contribuito ad abbassare paurosa­
mente il livello artistico della produ­
zione italiana. Si trattava — cosi so­
stenevano tutti, anche i giovani più 
impazienti ed esigenti — di fare in 
modo che il cinema italiano vivesse, 
arrivasse pure, questo messaggio di 
vita, da un artista dozzinale. Per quc~ 
sta ragione si lavorò moltissimo, al 
s.ndacati e fuori dei sindacati, per­
chè si arrivasse a un programma <on-
creto per una vita autonoma del ci­
nema italiano; una vita, soprattutto, 
decisamente sottratta alle cupidigie 
dei mercanti d'oltre cceano e del lo­
ro complici itnl'anl. SI costituirono 
commissioni paritetiche, si riunirono 
Assemblee di lavoratori e ai presen­
tarono, con una costanza veramente 
eroica, mozioni e progetti di legge. 
SI chiesero quei famosi 60 giorni per 
Il Jtlm italiano e si chiese un organo 
governativo competente coadiuvato da 
una commissione consultiva di lavo­
ratori e di produttori del cinema. 
Tutto ciò e sempre arrivato al tavolo 
dell'uomo di gorcrno incaricato di 
occuparsene. Dietro tale tavolo se­
dettero, n turno, l'cn. Spataro, poi 
l'avv. Llbonati, poi l'on. Arpesani; e 
ora, buon ultimo, siede l'on. Paolo 
Cappa, nessuno di essi, à ben amaro 
il constatarlo, fece mai un passa uti­
le per l'avvenire e l'indippndenia del 
neutro c.uema. 

Qnali sono i film 
< bloccati » dall ODorerole? 

Perchè non si occupa seriamente 
di tutte queste cote, l'on. Paolo Cap­
pa? Gli passerebbe certo la veglia, 
una volta addentro ai concreti pro­
blemi del cinema, di fare prediche 
sulla morale e di aggravare ancora 
di più lo stato di paralisi progressiva 
della nostra industria cinematografi­
ca. Ci faccia inoltre sapere, è diritto 
di tutti il saperlo, quali sono i film 
ai quali ngll ha negato il 'suo bene­
placito. Non sarebbe strano » che gli 
organi era nari di polirla gli chic-
dolsero conto d' questa esorbitanza 
di poteri, essendo crmai pacifico, per 
Irgge, che l'esercizio della censura è 
stato soppresso, nel senso in cui era 
esercitato con la legge fascista, ed è 
stato devoluto agli organi di polizia. 

Il succo è questo, piaccia o non 
piaccia all'on. Cappa: c'è una realtà 
in Italia, corna m tutte le altre parti 
del mondo, che purtroppo non è ro. 
sea, e tanto meno angelica. Che ar­
tisti e pseudo nrt'5ti si rivolgano ad 
essa, per la materia del loro film, è 
naturale, anche se talrolfn ciò av­
viene per puro senso di speculazione. 
•A/a faccia qualche co'a anche lui, il 
Sottosegretario Cappa, per interveni­
re in questa realtà. Mandi meno let­
tere moraleggianti al produttori e 
contribuisca, sulla base dei progetti 

concreti presentati dai lavoratori, a 
rimettere In testo la traballante ba­
racca della nostra Industria cinema* 
tograflca. CI saranno molte migliaia 
di disoccupati in meno, ci satanno 
film che Insegneranno a sperare e a 
mtglloram, ci saranno, Infine, film che 
rialzeranno all'estero ti prestigio del 
nostro paese. Il discorso ci porta cosi, 
automaticamente, al secondo docu­
mento. 

Scriveva, due settimane fa, a con­
clusione del /estivai di Cannes,, il 
giornale francese « Le patriote de 
Nlce m du Sud-est»; «La grande ri­
velazione del festival è stato il ci­
nema italiano... Non appena sbaraz-
?ata dalla cappa di piombo del 
fascismo, l'Italia ha ripreso le grandi 
tradizioni ai una cinematografia che 
fu. alla vlRllia del 1914. la più Im­
portante del mondo ». 

E' un giudizio che deve far piace­
re a tutti noi. e che ci aiuta a com­
battere la nostra battaglia per l'av­
venire e la .vita del cinema italiano. 

Non venga dunque oggi, l'on Cap­
pa, a mettersi In gara con quell'altra 
cappa (di piombo) la cui scomparsa 
costituisce il nostro mento migliora 
e il nostro rnigliore biglietto da visi­
ta per I paesi democratici. 

Troppa cote per ana sola tetta 
Forse, i giusto dare anche atto di 

ciò la colpa non è tutta dell'ou. Cap­
pa, tn questo guazzabuglio. Forse, a 
parte le tue personali attitudini a 
scrivere lettere di questa specie, le 
gambe di un Sottascgrctario alla Pre­
sidenza del Consiglio non sono adatte 
a sopportare la congerie confusa di 
incombenze che .ri si no volute darà 
al suo Sottosegretario. Ma sarebbe 
ora, dinnanzi agli sbagli che si con­
tinuano a commettere, dinnaiuì alla 
urgenxa dei problemi in gioco e al­
l'incompetenza degli organi e della 
persone autorizzati a risclverll, che 
si esam'.nas-.e una volta per tutte le 
necessità di u?i decentramento degli 
incarichi che ine/ombrano questo Sot-
tosegrctariato. Stampa, turismo, spet. 
tacolo: troppe cose per una testa in­
competente. Altre volte abbiamo so­
stenuto, legittimando esaurientemente 
tale richiesta, l'opportunità di por­
tare lo spettacolo alla competenza 
della Pubblica istruzione e, in jiartt-
colare, alla Direzione delle Belle Ar­
ti, o a una Direzione a sé stante. SI 
trattava, e sarebbe ovvio, chiarirlo, 
non di imbastire un apparato di tipo 
« mlnculpop it, bensi «ri organo coa­
diuvato da rappresentanti del lavoro 
e della produzione e, soprattutto, di­
retto da competenti. 

Facendo voti per questa soluzione, 
che è stata sostenuta dal Sindacato 
del Lavoratori dello spettacolo, ci 
auguriamo che intanto, per lo meno, 
l'cn. Paolo Cappa se ne stia tran­
quillo e, prima di scrivere una let­
terina come quella che ha scritto, st ' 
preoccupi del flagranti reati di fasci-
imo che ogni giorno certa ben indi­
viduata stampa italiana gli prop nd 
30tto il naso. E' Il che l'on. Cappa 
deve trovare II marcio e l'immorali­
tà che ancora corrodono H nostro 
paese, da II dovrebbe cominciare la 
sua crociata per la moralità, se egli 
detiene II senso giutto di questa 
parola. 

B. P. 

Si h ricostituita 
l'Accademia dei Lincei 

L'Accademia dei Lincei si ì in qur«ti 

f iorai definitÌTnmente ricn'tiliiitn eoa 
rie/ione di nuovi 5oci Nazionali e Cor-

rijponilrnti, chiamati a coprire i nume-
ro«i posti Tacenti verificatisi nrl liinsjo 
periodo della soppressione dell'Accade­
mia, decretata dal regime fascista. 

I latori per le preposte dei candidati 
e degli eligendi si sono svolli a Palano 
Corsini, dove sono convenuti da tutfr le 
città d'Ilnlin. eli Accademici Nazionali 
quasi al completo. 

A testimoniare lo gratitudine dell'Ac­
cademia a Benedetto Croce, per l'onora 
da lui sro'ta per In rmirrrrione dell'an­
tico Istituto dei I incei, il crande iiloiofo 
è stato designato, con voti unanimi. So­
cio d'Onore. Sono stati quindi eletti il 
nur.To Precidente nella per«onn de! Prof. 
Caldo Ca»lelnuovo. e il Vice Presiden­
te Lui ri Finandi. 

Psicotecnica e selezione- dei lavoratori 

P E R «Ma YI l i A VOKO 
WI «MIO P I C ADATTO 

il':a il grano, e laggiù si strameggui 
la terra con lo stram* nozxllo: e 
:o, qui, tu onesto grano d'oro, chia­
mo dal cielo, mille mole splendenti 
di diamante, m macinarlo. E la fa­

va aperto gli oceki, e taveva vista 
appena, fuggire. 

Il vento fischiava ancora tra i 
tegoli mal fermi, ma il mareggiar 
delle spiche non s'udiva più! Che 
fosse verof Si levò: era notte buia; 
ma aveva da esser vicina l'aurora: 
guardò dai vetri rappezzati, ancor 

• mezxo nel sonno, e vide un gran 
biancore novo: la farinaf! 

Aprì la finestra: i suoi fitr.ellt 
morenti gli dissero addio. D'un trat­
to il suo volto cambiò: discese len­
tamente alla porta: ma non ebbe 

core d'uscire peranco; si addossò m w Questa è propaganda di Ciang . 
uri battente, guardando fisso quel 
biancore: e aspettò. 

E la • terra co 7 tuo odore, e H 
lento co' suoi rijfoli, e le nubi mat-

» , _ . . . , . „ ,_ siede correndo a ponente, gli vo-
è morbida e bianca, che sem- levano dire quel che era avvenuto: rtna 

bra nevicato ». 
Quand'ebbe detto questo, saltò 

giù dal davanzale, lasciandovi tutti 
i fiori moribondi; e fuggì via dan­
zando stranamente. 

Quel che la fata aveva detto sor­
ridendo, il buon villano aveva ve­
duto: ave a veduto prima gli occhi 
chiari della fata: poi una gran mie­
titura: poi mna gran battitura: ma 
grande, da non credersi; poi gli era 
parso che tutte le stelle cadessero, 
e fossero tante piccole mole splen­
denti di diamsr.it, e ognuna di que­
ste mole, macinasse un chicco del 
suo grano d'oro. E la farina era 
morbida e bianca, che sembrava 
nevicato. 

All'ultima parola della fata, ave­

na egli aspettava. 
Quando- s'accese la prime fiam­

ma d'oriente, allora vide. 
In mezzo al campo, sola, la cro­

ce era ritta ancora! 
Dalla mattina d'autunno, che la 

piantò come un vessillo di speran­
za, in mezzo al seminato, mai più 
non raveva veduta, così grande e 
così bella. 

Gli pareva che ri chinasse e lo 
chiamasse: e camminò diritto verso 
lei, senza più guardare altra cosa 
da lei... 

Coti come cammina verso il sa­
crificio, chi una buona fata liberò 
dalle ingannatrici ali et tazioni della 
vita. . . 

ERCOLE LUIGI MORSELLI 

mi rispose Chi* Teh sorridendo. «• Se 
egli vincerà vorrà far credere che 
la vittoria eia stata automatica; e 
se perderà vorrà far credere di non 
aver nemmeno tentato il combatti­
mento. Egli ha anche fi timore che 
quetta guerra posta compromettere 
il prestito americano che egli ha 
chiesto. Allo stato attuale sono mo­
bilitate V80% di tutte le tue forze, 
ossia 193 divisioni tu 253. Egli ha 
inoltre 15 divisioni nello Sinkiang 
che hanno l compito di sopprimere 
le minoranze nazionaliste e ha biso­
gno delle rimanenti 15 nella Cina 
Settentrionale per prevenire le ri­
volte popolari o dei locali guerra­
fondai ». & 

* Quale i la tattica che voi usate 
contro l'armamento superiore di 
Ciang»? 

-•Facciamo assegnamento sul po­
polo cinese St Ciang'giunge con 
forze preponderanti noi gli permet­
tiamo di occupare le città, popodl-
chi 1 contadini le circondano e ne 
Interrompano le comunicazioni. Nel­
la battaglia per Jvkow, a nord dello 

L'argomento di cui ai occupiamo 
è quant'altri mai delicato. Esso r i ­
chiede soltanto Fpirito di obiettività, 
ma anche e soprattutto squisita 
sensibilità umana e sociale. Quando 
si parla di lavoro, si ha il preciso 
dovere di ricordarsi che esso ha per 
soggetto l'uomo-lavoratore. E* fa­
cile quindi Intendere come ogni 
problema inerente all'organizzazio­
ne razionale delle aziende produt­
tive debba esser esaminato e risolto 
col pieno rispetto delle esigenza 
morali e materiali, spirituali a fì­
siche del soggetto medesimo. Tutte 
le volte che s i è voluto seguire altra 
via, si sono incontrate l e ostilità 
legittime del lavoratori e dell» loro 
associazioni sindacali. 

Ciò premesso, vogliamo ejnl sotto­
lineare l'importanza • l'attualità del 
problema relativo alla seleziona d e ­
gli operai. Ti fatto di mettere ad 
ogni posto di lavoro l'uomo prova­
tamente adatto per quel posto, ha 
un valore fondamentale ohe Investe 
gli aspetti tecnici, economici a s o ­
ciali della vita aziendale, 

Esso v iene ad assumere, poi, in 
questo particolare momento, un s i ­
gnificato eminentemente costruttivo, 
inserendosi realisticamente nel qua­
dro dell'economia generale del P a e ­
se. La guerra con le sue immani 
distruzioni, e il dopoguerra con le 
inevitabili ripercussioni Interne ed 
internazionali, impongono ovunque 
una revisione sostanziale del siste­
mi produttivi in vista della ripresa 
degli scambi commerciali, i quali 
si presentano particolarmente dif­
ficili per le condizioni finanziarie 
dei Paesi che hanno maggiormente 
risentito le conseguenze del conflit­
to mondiale. E' prevedibile che lo 
sforzo maggiore del Paesi ansiosi di 
riconquistare 1 loro antichi mercati 
e dì conquistarne dei nuovi, sarà 
diretto verso la diminuzione dei co­
sti, favorita anche dall'ognor cre­
scente offerta di mano d'opera «c^ 
masta senz'occupazione in reguito 
alla cessazione delle industrie be l ­
liche ed alla smobilitazione dei ri­
chiamati alle armi. 

La concorrenza si farà sentire. 
dunque, con tutto il suo peso, se 
fra gli Stati non interverranno ac­
cordi per limitarne «li effetti dan­
nosi per le economie più deboli. Co­
munque, noi - pensiamo che l'Italia 
debba prepararsi a sostenere nelle 
migliori condizioni possibili le com­
petizioni di carattere economico che 
l'attendono. E nella riorganizzazio­
ne delle sue industrie non potrà 
prescindere dall'attuazione di crite­

ri tecnici moderni, avendo sempre 
riguardo, tuttavia, per la dignità 
della persona umana che deve co­
stituire l'obiettivo più alto di ogni 
forma di progresso. 

La selezione che noi propugniamo, 
e che si pratica su vasta scala nei 
Paesi industrialmente e socialmen­
te all'avanguardia, soddisfa ad un 
tempo le esigenze della tecnica 
produttiva e quelle delle maestran­
ze. L'assegnare a ciascuno il lavoro 
più adatto, secondo le constatate 
attitudini psicofisiche e capacità 
professionali significa prima di tut­
te -a4f>^gare le gius'e aspirazioni 
uci lavoratori, i quali si sentiran­
no a maggior agio nella esplicazio­
ne della loro attività; ma significa 
anche assicurarsi un più alto ren­
dimento, per la esatta corrispon­
denza che si viene a stabilire *xa 
rreccs-ìità e possioilità. 

Sono decenni, per la verità, che 
sJ insiste sul problema della sele­
zione. Però si sono ottenuti, sino 
ad oggi, in Italia, ben scarsi suc­
cessi. Ciò contrasta in modo stri­
dente con il dovere degli industria­
li. In troppi casi questi sono rima­
sti aggrappati all'empirismo, ormai 
inconcepibile in un mondo che fi 

trasforma eon una rapidità ftmtastl. 
ca, e nel quale) può efficacemente) 
operare soltanto chi non si conceda 
soste. Forse l'indifferenza si deva 
attribuire in gran, parte al fatto e h * 
si è data scarsa divulgazione, fino­
ra, ai precetti della psicotecnica • 
molti ignorano l'esistenza degli Ist i ­
tuti di medicina industriale Oggi, aa 
un industriale volesse far sottopor­
re ad un esame biotipologico u à 
suo dipendente, at troverebbe non 
poco imbarazzato, anche nei centri 
ben dotati di gabinetti special izzatt 
Ciò va detto, naturalmente, per II 
medio e piccolo industriale.' Questa 
categoria forse ignora del tutto l 'e­
sistenza della fisiologia e della p r i . 
cologia sperimentale o, come si dL, 
ce in termine più sintetico, dell 'er­
gotecnica. 

E* vero che su questi argomenti 
si è scritto e si scrive molto, m a 
sempre in pubblicazioni a carattere 
prevalentemente scientifico. r7 n e ­
cessario, quindi, volgarizzare il pro­
blema e dimostrare in forma piana 
1 Importanza della selezione dei l a ­
voratori, soprattutto come e l emen­
to di difesa dall'infortunio. E' db 
che faremo prossimamente. 
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CHIODI A T U PUNTI 
ahxulla del 

Con il titolo « Sotto l'azzurro 
cielo d'Italia J> ti Basler Nachric-
ten di Basilea pubblica una inef-

• /abile corrispondenza da Roma 
nella quale un giornalista elve-

- tico compie un rapido esame sul-
' Za attuale situazione interna ita­

liana con la scorta, evidentemen. 
te dei ritagli della stampa gialla. 
In questa rassegna l'Italia viene 
presentata sotto l'aspetto scom­
posto di una nazione violentata 
dai comunisti nella quale « Spa­
no incoraggia, in ttridente con­
trasto con l'atteggiamento del 
Governo, le occupazioni violente 
di terre da parte di rivoltosi »>: e 
« Togliatti minaccia il riarmo dei 
partigiani e la guerra civile ». 

Queste ed altre inconcusse 
buonsenserie il corrispondente el 
vetico afferma di aver diretta 
mente appreso dai membri della 
Costituente. Il tono dell'articolo 
è tale che ci viene il dubbio se 
anche il v Basler » non sia per 
caso un giornale anch'esso « indi­
pendente », all'uso italiano, de­
stinato a chiarire le idee ai let­
tori svizzeri, 

liceità iquolcuiza 

ULTIME NOTIZIE 
a 

L E T T E R A DALLA S IC IL IA 

noi qui fluiamo su di un uulcano 
Gli agrari assoldano mazzieri e influenzano funzionari dello Stato per intimorire i contadini 
che chiedono le terre incolte - Bisogna stroncare ogni forma di sabotaggio alla legge agraria 

• p 

li paradosso, è noto, si addice 
al conte Sforza. Ma le nebbie di 
Londra debbono veramente uver 
depresso ti senso dell'umorismo 
del diplomatico che, per fare del­
lo spirito è stato costretto a dire 
r/ec l'Italia sarà tanto più sicura 
e indipendente nel suo mare 
quante più forze saranno quivi 
presenti. Ha poi aggiunto che 
« l'Inghilterra non può essere 

'una potenza mediterranea e al 
tempo stesso ignorare i 45 mi­
lioni di abitanti che vivono su 
questo mare ». Ed è proprio que­
sto che ci preoccupa. Se l'espe­
rienza degli altri serve a qual­
cosa noi vogliamo ricordare che 
lInghilterra continua infatti a 
<•- non ignorare » la Grecia. 

Lo confessiamo: preferiremmo 
e->s>ere l'oggetto di una certa 
ignoranza. 

Cattaui, il dimentico 
L'ex - quasi-onorevole Leone 

Cattani da a Pietro Nenni, mini­
stro degli esteri, alcuni saggi 
consigli. Lo esorta in primo luogo 
a mantenere gelosamente vivo il 
principio del itoti intervento nei 
fatti interni degli altri paesi. Lo 
incita quindi a guardarsi un po­
chino intorno e lo ccr.i'iglic. a. 
•prendere d'esempio il socialista 
"belga Spaak e il laburista ingle­
se Beoln. Saggia e morigerata, 
infatti, la politica del laburista 
Bevin! Mai che egli intervenga a 
raso o inavvedutamente negli af­
fari interni degli altri paesi! 

Propugnò putacaso l'interven­
to contro Franco? Giammai. Pro­
pugna oggi l'intervento prò re 
Giorgio di Grecia? Certamente. E 
perchè? Ma per salvare le quat­
tro libertà. 

I IL Q. ìGlloattiuo 
Il Buonsenso dice che a Ser­

rane (Macerata) « non ha vinto 
il blocco delle sinistre, come dice 
l'Unità ». Infatti a Serrane non ha 
vinto il blocco delle sinistre come 
non dice l'Unità. Perchè a Scr-
rone (Macerata) le elezione am­
ministrative non hanno avuto 
luogo in quanto sono state già 
tenute l'anno scorso. E l'Unità 
non ha aperto bocca sull'argo­
mento. Si pregano quindi i redat­
tori del Buonsenso a non voler 
dare effetto retroattivo ai loro 
smarroni giornalistici. 

(Dal nostro corrispondente) 
PALERMO, 30. 

<iATol qui viviamo sii di un vulcano», 
cosi si sono espresse varie autorità 
siciliane nei colloqui avuti con ti Mi­
nistro Scoccimurro durante la sua 
recentissima v'Aita a Palermo, « / fo t 
qui viviamo su di un vulcano», gli 
hanno m.etuto t rappresentanti delle 
oiganizza^tcni comuniste e della le­
cite contadine convenuti a Palermo 
iitlla stessa occasione, 

Sulla buse della legge Senni per la 
attribuzione ai contadini delle terre 
incolte o mal coltivate questi ne han 
no ciliegio c i t t a 130 mila ettari. Fino 
ad oggi e coni missioni tic /tanno as-
scqnuto IL mda K siamo ormai al­
l'ini» o delia nuova attuala agraria e 
pervio i contadini sentono vivissimo 
l'assillo ai non ritardare ulteriormen­
te le semine tanto più che dopo un 
lungo periodo di siccità e /JIUIII/IPTI» 
l e caduto uti po' di pioggia mentre 
ct.31 devono r imanere inattivi di fron­
te alla terra calda ed umida che pare 
chieda di essere lavorata. Le commis­
sioni int-ccr te ig iucrsano ed attcn-
dciio. 1 contadini non possono più 
attendere. 

La c<_lpa di co',1 gravi e colpevoli 
ritardi non e tutta della legge. Quc-
sta infatti e stala concepita e for-
ir ulula tal presupposto che le auto­
rità statai} agissero nello spirito stes-
>o delia lengc, che tendessero ad ap­
plicarla Lsse tendono tn t ece a sa­
botarla. 

Nelle commissioni hanno influenza 
preponderante t tecnici degli /.spet­
torati agran ma questi «o-ro. fietla 
magg.or parte, sotto l'influenza dei 
baroni e dei proprietari terrieri e 
pereto i pi>o{iglatt naturalmente dai 
r a p p r c i o N H degli agrari, pongono 
quasi òt-iuptc i rappresentantt det 
tontad in ni minoranza. Le commis­
sioni sono presiedute da magistrati. 
Ma uncli'essi o sono proprietari ter­
rieri o sono legati agli agrari da mil le 
Vincoli famigl ari e. scctalt; net casi 
migliori non hanno competenza tec­
nica sufficiente per opporsi ai dele­
gati degli Ispettorati agrari, anche 
se TIC aucsòiru voglia. 

E' carattcr.si LO che nella maggio­
ranza de i casi t tecnici non presen­
tano conclustoii scritte e che le com­
missioni non «ed gono verbali delle 
loro sedute. Avviene quindi che m 
'ilcum casi i tecnici sostengono tesi 
così assurde die non avrebbero ti 
coraggio di sostenere per iscritto, 
cosi conte avviene die non è possi­
bile avere le prove formali dcll'at-
icggiamcnto sabotatore assunto con­
tro la legge da tecnici e da magi­
strati, La legge non fa obbligo di 
presentare rcla-iciii scritte, certo per­
che era ben giusto supporre che non 
ci fosse bisogno dt una tale prescri­
ttone ni una materia cosi importante. 
Il fatto clic tecnict e magistrati ri­
fuggono dal lasciare i documenti 
scritti sui quali si potrebbe assodare 
la loro responsabilità, e la prova mi­
gliore dei loro iittcjitt sabotatori 
Prendono per buone le affermazioni 
dei proprietari che, subito dopo ta 
promulgazione della legge, hanno }ai-
ìo qualdtc lavoruccio sulle loro terre, 
per darà a intendere che esse non 
sono mal coltivate, mentre ben at-
versa sarebbe la estivazione che ne 
potrebbero fare i contadini e ben al­
tri t prodotti. In altri casi, per di­
mostrare l'iniTiJTtcicntc produttiuild 
delle terre, i contadini hanno pre­
sentato te dichiarazioni fatte dai pro­
duttori quando si trattava di conse­
gnare il grano agli «minassi . ma t 
magistrati ncn le hanno prese tu 
coitsidcractouc, dicliiaraiido che si 
trattava di dichiarazioni false, dand" 
cosi un ulteriore premio al sebotag-
g o fatto dai proprietari contro le 
leggi annonarie. 

E' tutto l'apparato dello Stato che 
i contadini sentono di aver contra-
r o. che dall'alto al basso lavora nel-
l'intercs-ie dei propi icfar». In un pae­
se ti nto'no m cut doveva arrivare 
la cotnmisstcnc per gi"d'carc sulle 
richieste del ccntad.iv. il marcsciatlc 
det carabinieri non tiovò nicnt'cltro 
di meglio da fare che d i piazzare 

una mitragliatrice sulla strada, spla­
nata verso le campagne, per intimi­
dire l contadini, non eerto t pro­
prietari. In un altro paese alla vigi­
lia del giorno in cui doveva giungere 
la commissione, un parente dell'etto-
revolc Guaruio-zlntcUa, a mezzo dt 
bardo pubblico, convocò per il giorno 
dopo tuttt i .gabellottl locali a ca­
vallo ed armati. Cosi a mezzogiorno, 
proprio quando arrivò la commis­
sione, una bella cavalcata di armati 
s/ilò per il paese: t carabinieri ttct-
tcro a vedere ed il presidente della 
commissione ritenne prudente di far 
dictro-fronte, 

Così funzio'ia l'apparto statale. 
Così le autorità locali fanno rigida­
mente rispettare gli ordini avuti da 
Roma di impedire qualunque occupa. 
rione di terre, ma non impediscono 
alcuna intimidazione, anzi le facili­
tano per impedire che le terre stano 
assegnate 

Il Governo sapendo cha la lentez­
za poteva creare situazioni difficili 
decise tempo addietro che t prefetti 
potessero servirsi dell'art. 19 della 
legge comunale provinciale per risol­
vere provvisoriamente le vertenze più 
gravi. Ma poi sembra che una circo­
lare Corsi sia sopraggiunta dal 3Ii-
nlstcro dell'Interno la quale prescri­
ve per l'applicazicc di tale articolo 
tali condizioni die nessun prefetto 
se ne e più valso Anche questa val­
vola di sicurezza e stata chiusa. 

La situazione, ripetiamo, è gra­
vissima Bisogna che ti governo prov­
veda. Innanzitutto con qualche n»o-
di/ìcartone della legge Bisotjna che i 
tecnici siano obbligati a presentare 

conclusioni scritte, che le Commis­
sioni debbano redigere verbali scritti, 
nei quali stano motivate le loro deci­
sioni. Bisogna dare ai rappresentanti 
del contadini il diritto di ricusare l 
presidenti delle Commissioni ed i tec­
nici degli Ispettorati agrari quando 
risultino troppo legatt ni proprietari 
terrieri Bisogna sostituire molti di 
quest. tecnici con altri che siano vr-
rumente impaiziali e che abbiano la 
fiducia dei contadini. Bisogna otte­
nere che t carabinieri cambino radi­
calmente il loro atteggiamento, so­
stituendo i troppo numerosi gradua­
ti che si comnortano contro i con­
tadini esattamente come al tempi 
del fascismo. Bisogna che tutto l'ap­
parato dello Stato capisca che con la 
Repubblica qualcosa è mutato nel 
paese e molto deve mutare nrlfa 
mentalità e wlla condotta dei pub­
blici funzionari. 

R. L. 

Disoccupazione 
e lavori pubblici 

Una conferenza slampa 
del ministro Romita 

11 Ministro dei Lavori Pubblici , 
c o m p a s n o Romita, ha tenuto ie i i una 
conferenza stampa in cui ha esposto 
al giornalisti iomant il programma 
di opere pubbliche ulUmate, In cor­

so di attuazione o in progetto da par­
te del suo Mini ' te io . 

11 Ministro ha afTermato che el è 
sempre seguito il criterio di far ese­
guire alla massai degli operai disoc­
cupati lavoii che . se a i e n e noti di 
Immediata utiLtd, fossero tuttavia 
utili nel quadro dei futuii sviluppi 
delle vie di coniUMicarione e dell'ur­
banistica nel g landi centi 1. 

Il compagno Romita ha voluto p ie -
cisare come, fin dal 1315, il M nis te io 
del LL. PP. abbia tentato con tutu 
I mezzi di e l iminate nelle varie zone 
II s istema di l a \ o n ' a i c g l a » e di 
trasformare questi ti lavori »a m i ­
sura i, senza peto riuscii ci completa­
mente per la necessita sempre pres­
sante di Inala i e nuovi la \or l con 
mano d'opera non specializzata. A 
c i c s t o proponfo ha piec i tato che og­
gi a Roma sono impiegati nei \ ar l 
!a \o i l circa 46 JOO operai non quali­
ficati; 

71 Ministro è \ e n u t o poi a parlare 
più >n particolaie dei noti lavori di 
sppalto del Genio Civile a Roma e 
dell'inchiesta in corso da parte dei 
'Uo M i n i s t c o ( 'ndipendentementc da 
quella svolta dal Vnn nal?) in me­
rito al luttuosi fatti del 9 ot lob ie . 
PI qucMa itichie-ìta, come ^ d'uto, è 
stato Incaricato im funr'oi iano a ri­
poso, il conim Faccenda, 1 i.mul­
tati saranno resi noi! I / inchiesta 
i l essa dov ia s tabi l i te: perchè 1 l a \ o n 
nella zona di Roma non sono stati 
trasformati dal sistema « a rc^ia » a! 
= iiteina « a m i s u r a - , se 1 l a \ o i l e se ­
guiti c iano stati utili o no e in che 
grado; se ci sono trsponsabil ità di 
qualsiasi t e n e t e a carico di funziona­
li del Mini ' te io o del'e Imprese. 

MOTTI SULXAMPDONATO PO CALCIO 

IhminnVii: lloma 
La Roma cor\ un punto di vantaggio sulla me­
dia inglese - // Torino in fase di convalescenza 

Sul finire della partita Lazio-Bre-
cta, u n i radio portati le, recata al lo 

btadio da alcuni tifosi romanisti, an ­
nunciava la seconda vittoria conse­
cut iva fuori casa del lo squadrone 
niallo-ro5so. La Roma a v e v a battuto 
il Vene7ia a S. Elena per y a 2. 
L a d d o \ e Genoa e Tor ino erano stati 
sconfitti, la Roma, con una partita 
accorta, da squadra consumata ai 
sempre duri e difficili incontri fuori 
casa, aveva saputo imbrigliare i ve­
locissimi attacchi dei veneziani , ave ­
va condot to l' incontro sempre in 
vantaggio e, a un quarto d'ora dal­
la fine aveva segnato il goal decisi­
vo . L'intraprendente Amadei (1) e 
la mezz'ala Rcnica migl ioravano, ol­
tre tutto, la loro posizione nella clas­
sifica dei cannonieri . 

O s g i , la Roma, con tre partite 
fuori casa e due in casa, è seconda 
in classifica con otto punti; vale a 
dire con un punto di vantaggio sul­
la f a m o u media inglese. E* un ri­
sultato di fronte al quale c'è da le­
varsi tanto di cappel lo e d i e non 
può non lasciare seriamente perples­
so quel T o r i n o , campione d'Italia, 
che domenica prossima deve scende­
re a R o m a per incontrarsi con i 
giallo-rossi. 

Intanto, il risultato pari dell ' incon­
tro sttacittadino jriuocatosi domeni-

JVEJÌL'IJ JVtiHEmA C M E « 1 HfASCE 

6 5 0 . 0 0 0 comunisti in un 
che ha otto milioni di 

paese 
abitanti 

( In t & r v ista oon. il compagno GIANOAR LO F» A. J E T T A ) 
G i a n c a r l o P a j e t t a è t o r n a t o da 

B u d a p e s t , d o v e ha r a p p r e s e n t a t o i l 
P.C.I . a l t e r z o C o n g r e s s o de l P a r ­
t i to C o m u n i s t a U n g h e r e s e . A b b i a ­
m o v o l u t o i n t e r v i s t a r l o e r i v o l g e r ­
gli a l c u n e d o m a n d e s u l s u o r e c e n ­
te v i a g g i o . 

— Ha i p o t u t o d u n q u e g e t t a r e 
u n ' o c c h i a t a d i e t r o la cort ina di fer­
ro, c o m e v i e n e c h i a m a t a dal la n o ­
stra s t a m p a g i a l l a ? 

— Ti confesso che veramente non 
sono riuscito a capire come si sia 
potuta creare ta leggenda di que­
sta « cortina ». Pensa che a Buda­
pest ci sono i rappresentanti di 
tutti 1 paesi del mondo. Ci sono 
nunierosi giornalisti stranieri. Si 
vendono giornali inglesi e ameri­
cani. Chiunque, sempre che lo vo­
glia, può andare a vedere quello 
che succede in Ungheria. Si può 
andare e venire come da noi in Ita­
lia. Per chi arriva dall'Italia c'è 
però qualcosa che colpisce profon­
damente. Per t lettori di certa no­
stra stampa, l'Ungheria è un paese 
a- o c c u p a t o K. Ebbene, è proprio Vin-
nmo numero di militari «occupan­
ti > che impressiona. Bisogna an­
darli a cercare, t segni della * oc­
cupazione » s o r t e i t e a . Il segno più 
r u i d c ' e è costituito dalle chiatte 
di navigazione sul Danubio che so­
no state date dal Governo sovietico 

COMBATTIMENTI ALLA FRONTIERA ISPAISO-PORTOGHESE 

alazar collabora 
nella lotta contro 

con Franco 
i partigiani 

P A R I G I . 23 — L a s t a m p a h a f a t ­
t o c o n o s c e r e i n q u e s t i g iorn i c h e 
d e l l e o p e r a z i o n i m i l i t a r i c o m b i n a ­
l e t r a l e forze d e l l a g u a r d i a c i v i l e 
f r a n c h i s t a e la g u a r d i a ^ a z i o n a l e 
p o r t o g h e s e h a n n o a v u t o l u o g o c o n ­
t r o i « g u e r i l l e r o s * s p a g n o l i . Q u e ­
s t e o p e r a z i o n i r a p p r e s e n t a n o in 
r e a l t à " u n a f a s e i m p o r t a n t e d e l i a 
o f f e n s i v a in i z ia ta a m e t à g i u g n o 
c a l l e f o r z e di r e p r e s s i o n e f r a n c h i ­
l e c o n t r o i « g u e r i l l e r o s > d e l r a g ­
g i u p p a m e n t o X G a l i c i e - L c o n . 

I f r a n c h i s t i d o p o a v e r r e a l i z z a t o 
u n a m m a s s a m e r t o d ì forze s u l l a 
S i e r r a d i R o c a s o n d e (Orenze ) s o t ­
to i l c o m a n d o d e l c o l o n n e l l o V a -
rela s o n o p a s s a t i a l l ' o f f ens iva . I 
«• g u e r i l l e r o s » h a n n o r e s i s t i t o c o n 
g r a n d e e r o i s m o . D o p o m o l t e g i o r -
r a t e d i c o m b a t t i m e n t o s o n o r i u s c i ­
ti a r o m p e r e l ' a c c e r c h i a m e n t o . 

Xi'offensiva f r a n c h i s t a h a ' p e r o 
c o n t i n u a t o c o n t r o a l tr i d i s t a c c a ­
m e n t i p a r t i g i a n i c h e t o n o s ta t i o b ­
bl igat i a r i t i rars i s u l l a f r o n t i e r a 
p o r t o g h e s e L a G u a r d i a n a z i o n a l e 
p o r t o g h e s e è a l l o r a i n t e r v e n u t a ^ e d 
h a condot ta u n ' o f f e n s i v a s u l l a l i ­
rica O r e n z s - Z a m o r a i n c o l l e g a m e n ­
t o c o n la g u a r d i a c i v i l e f r a n c h i s t a 
a l fine di p r e n d e r e 1 « g u e r i l l e r o s » 
fra d u e fuochi . 

Q u e s t i c o m b a t t i m e n t i c h e s i s \ i -
l u p p a n o n e l l a v i c i n a n z a d e l l a f r o n ­
t iera s p a g n o l a - p o r t o g h e s e c o s t i t u i ­
s c o n o u n a fase a v a n z a t a d e l p i a n o 
d = n m e n t a m e n t o de i p a r t i g i a n i s p a ­
g n o l i . m i n u t a m e n t e p r e p a r a t o e 
c e r d o t t o m c o m u n e d a l l e f o r z e r e ­
p r e s s i v e di F r a n c o e d i S a l a z a r . 

fer irà r i f o r n i r e i l pae^e d a l l ' e s t e r o 
e p r e c i s a m e n t e : c a r n e d a l l ' A r s c n t i -
na . v in i da l l I tal ia e dal P o r t o g a l l o 
e p a t a t e da l la C e c o s l o v a c c h i a . 

La Francia importerà 
vino dall'Italia 

PARIGI, 23 — T« Francia ha an-
sunciato il minestro dell'ahmenta-
zicns il comunista Ives Frrges, im­
porterà grandi partite di vini dalla 
Italia e dal Portogallo. In una di­
chiarazione fatta stasera. Farges. ha 
illustrato la gravità della situazione 
alimentare in cui versa il paese af­
fermando eh» per quanto riguarda 
2» carne non intende aumentare 
reooure di un franco U prezzo mas-
s.^.ò — fissato m franchi 25.50 il 
chilo — per il bestiame da macello 
malgrado il boicottaggio defU agri-
ccltori e degli allevatori 1 quali 
^-eieriscono astenersi da molti 
i y r n i dal partecipare ai mercati 

jfarges ha dichiarato che piuttosto 
the spettare i prezzi maasimi pre-

IL CONGRESSO DELIE - TRADE OMO.NS -

Un intervento di Saillant 
sulla Grecia 

B R I G H T O N . 23 (UP) — Il C o n ­
g r e s s o a n n u a l e d e l l e T r a d e U n i o n s 
ha a p p r o v a t o a l la u n a n i m i t à i l p r i n ­
c i p i o d e l l e 40 o r e di l a v o r o s e t t i m a -
r a l i . N e l l a - e d u t a p o m e r i d i a n a è 
stata d i s c u s s a la q u e s t i o n e d e l l ' i m ­
p i e g o de i p o l a c c h i r e c i d e n t e in 
G r a n B r e t a g n a L a d i s c u s s i o n e h a 
d a t o l u o g o ad u n \ i v a c e d iba t t i t o . 
p e r l ' oppos i z ione di a l c u n i gruppi 
aH"cdo7ior>e del p r o g e t t o di a d i b i r e 
m a n o d'onera po ldcca n e l l indus tr ia . 

o n d e n o n p r e g i u d i c a r e i l p i e n o a s ­
s o r b i m e n t o d e l l a m a n o d 'opera i n ­
g l e s e ; p r o g e t t o c h e p e r ò , è s ta to a p ­
p r o v a t o c o n v o t o di m a g g i o r a n z a . 

E' s a l i t o p o i s u l l a t r i b u n a i l d e ­
l e g a t o f r a n c e s e L o u i s S a i l l a n t , in 
v e s t e d i s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a 
F e d e r a z i o n e m o n d i a l e d e l l e T r a d e 
U n i o n s i l q u a l e h a r i c h i a m a t o l ' a t ­
t e n z i o n e d e l C o n g r e s s o su l fa t to 
c h e in G r e c i a l e organ izzaz ion i de i 
l a v o r a t o r i n o n g o d o n o d e l l a n e c e s ­
sar ia l i b e r t à , e d ha af fermato c h e 
s e g l i s forz i d e l l a F e d e r a z i o n e I n ­
t e r n a z i o n a l e s a r a n n o s e n z a s u c c e s ­
s o i n q u e s t o c a m p o , s i r e n d e r à n e ­
c e s s a r i o i l r i c o r s o a l l a o r g a n i z z a ­
z i o n e d e l l e N a z i o n i U n i t e . S a i l l a n t 
ha a n c h e a t t a c c a t o i l r e g i m e d i 
F r a n c o , d e f i n e n d o l o c o m e la e p i ù 
o s c u r a m a c c h i a ne l la l u c e de l la v i t ­
toria a l l e a t a ». 

C o m i z i o a B u d a p e s t . A ! c e n t r o il S e g r e t a r i o G e n e r a l e de l Part i to 
c o m u n i s t a u n g h e r e s e , R a k o s i : a d e s t r a , Zol tan THdy, P r e s i d e n t e del 

P a r t i t o de i P icco l i P r o p r i e t a r i ; a s in i s tra , Szaras i t s , capo de l P a r t i t o 
s o c i a l - d e m o c r a t i c o 

a un paese che altrimenti sarebbe 
rimasto senza mezzi uifalt dt tra­
sporto. 

— Come sei stato accolto dai 
compagni ungheresi? • 

— Quando ti presidente ha an­
nunziato che stava per parlare il 
rappresentante del Partito Comu­
nità Italiano, tutti t congres s i s t i si 
s o n o / e t a t i tn p ied i e h a n n o c a n ­
ta to in coro e in i ta l iano * Bandie­
ra Possa ». E' stato un momento di 
grande commozione. 

Pajetta c i racconta poi come in 
Ungheria vecchi e giovani compa­
gni si mostravano ans ios i dt p o t e r 
parlare con lui di Togliatti, dt aver 
notizie sul suo lavoro e perfino sul­
la sua salute. 

H potuto cosi sentire quanto sta 
cma*o e popolare m ognt p a e s e ti 
n o s t r o c o m p a p n o . 

650 mila compagni 
.AI terzo Congresso del Tarttto 

Comunista Ungherese vi sono stati 
rappresentanti dei part i t i c o m u n i ­
sti di ogni paese, da quelli della 
Scandinavia, all'Austria, alla Jugo­
slavia. C'erano rappresentanti del 
Partito Operaio Polacco. Il Partito 
Comuntsta Francese era rappresen­
tato dal compagno Cachin. 

— Il Congresso insomma — ha 
d e t t o P a j e t t a — « è svolto sotto ti 
segno della solidarietà internazio­
nale eh", unisce i combattenti dt 
avanguardia di tutti i paesi. Allo 
stesso tempo, dal Congresso è usci 
to ancora più vivo q u e l l o spinto di 
unità nazionale che mise i comu­
nisti ungheresi alla testa della lot­
ta di l i b e r a z i o n e . I rappresentanti 

di tutti i partiti democratici un­
gheresi hanvo trtaHi preso ta pa­
rola e i soc ia l i s t i hanno attiva­
mente partecipato a tutti i lavori. 

— Q u a l e forza e q u a l e i n f l u e n ­
za ha oggi in U n g h e r i a il P a r t i t o 
C o m u n i s t a ? 

— Il Partito Comunista Unghe­
rese va sempre più rafforzandosi 
organizzativnmcpte e la sua in­
fluenza è enormemente cresciuta 
dopo le elezioni politiche Sono sta­
ti i comunisti che harino voluto ed 
hanno permesso la rapida realizza­
zione della riforma agraria. I co­
munisti sono statt all'avanguardia 
per ognt sforzo che si e dovuto 
fare per la ricostruzione e sono 
stati essi che si tono battuti deci­
samente per la stabiltzzaztone del 
la moneta. 

Oggi m Ungheria il Partito Co­
munista conta 650 mila i scr i t t i su 
una popolazione di o ' to m i h o n t dt 
abitat i t i , e t comunisti sono la for­
za p'ù v>va net S'ndacait uni tar i 
che hanno raggiunto vn milione e 
duecentomila iscritti. Ma ecco qual­
che cifra per poter comprendere 
quale influenza il partito abbia 
nette masse, a Budapest, su 150 mi­
la iscritti, ti 37 p e r cento è dato 
dalle donne. 

Pajetta ci ha spiegato quindi che 
ti Partito Ungherese ha potuto rag­
giungere l'attuale forza ed influen­
za soprat'utto per aver propugnato 
la m'orma agraria sostenendo la 
sua realizzazione con la partecipa­
tone attiva delle mns'e in maniera 
che nessun indugio burocratico l'ha 
potuto ritardare Inoltre, nell'opera 
di rtcoftruzioie del Paese, i diri-

come i più capaci tecnici, mentre 
tuttt { compagni hanno volontaria­
mente offerta la loro opera nei set­
tori più dccisiv: nelle miniere di 
carbone, ad esempio, si sono rag­
giunti notevoli successi grazie al 
contributo volontario dato da bri­
gate di lavoro formate da circa 
ZOOO giovani comunisti. Infine la 
stabilizzazione della moneta, pre­
parata dal compagno Varga, ha per­
messo di m'gltorare, nel giro di 
poche settimane, la situazione eco­
nomica delle ciassi laioratrtct, 

I rapporti con i socialisti 
— Q u a l e è in real tà la p o s i z i o n e 

de l P a r t i t o C o m u n i s t a nel G o v e r n o ? 
— / comunisti hanno la parte es­

senziale della responsabtl'ta gover­
native. Rakosci, capo del partito, 
dopo aver passato 17 anni nelle pri­
gioni dt Horty, è ora vice presi­
dente del Consiglio. C o m u n i s t i so­
no inoltre il ministro degli Inter­
ni, il mintstro dell'Assistenza So­
ciale e quello det Trasporti. 

— E con i soc ia l i s t i qual i s o n o i 
rapport i? 

— -4nchc qui et sono analogie 
con VItalia. Il Partito Comunista 
Ungherese considera l unita operaia 
come base di tutta l'unità nazio­
nale. Da quel che ho tisto J > T Ò de­
vo dire che i social democratici un. 
ghe.esi si rendono c o n t o c h e apri­
re una minima breccia anticomu­
nista significherebbe voler far ri­
petere al Paese la dolorosa espe­
rienza del 1020. 

a scorsa tra il Toi ivo e la Juven­
tus e il m o d o come ad esso sono per­
venute le due squadre non fa che 
aumentare l'attesa per l'incontro Ro­
ma-Tor ino . Le cronache parlavano 
di un Tor ino abulico, stanco delle 

É uscito 

il Pacco Propaganda 
c o n f e z i o n a t o e s p r e s s a m e n t e p e r ­
c h è Il m a t e r i a l e sta «uff ic iente 
tu u n C o m u n e di 1000 abi tant i . 

P e r I C o m u n i più grand i le 
organizzaz ion i di P a r t i t o do­
v r a n n o o r d i n a r e un n u m e r o di 
pacchi proporz iona le , per ec. 10 
p a c c h i per u n c o m u n e di 10 mi la 
abi tant i . 

P r e z z o : ogni p a c c o f ranco di 
porto L 150. La s p e d i z i o n e sarà 
e f fe t tuata s o l t a n t o in base a l l e 
p r e n o t a z i o n i . Il p a g a m e n t o a n t i ­
c ipa to o c o n t r o a s s e g n o . 

Ef fe t tuare II v e r s a m e n t o eo i 
c /o pos ta l e n. 1/14830 intes ta to 
al c o m p a g n o o n . CrrretL 

La F e d e r a z i o n e di La S p e z i a 
ha o r d i n a t o 200 pacchi propa­
g a n d a . 

Fra l e sez ion i c h e h a n n o già 
Inviato le o r d i n i z i o u i c i t i amo: 
La S e z i o n e di P r o s i n o n e (ritta) . 
15 p a c c h i ; la S e z i o n e di Chius i 
S c a l o (S i ena) , 2 pacch i ; Viho l a ­
tenza (Regg io Calabr ia ) , 2 pac ­
chi ; Loiuignat io (Arezzo) , "X pac ­
c h i ; F o i a n o dcllA C h i a n a t A r e z -
ox). 5 p a c c h i : Monto S. S a \ l n o 
(Arezzo) , 2 p a c c h i ; S e s t o F i o r e n ­
t ino , 15 pacchi p r o p a g a n d a c h e 
ha ord inato anche- l ' inv io di 5 
pacchi propaganda per lo s e z i o ­
ni di Caste l l ino di B i f e r n o ( C a m ­
pobasso ) e S. Mara (Sa lerno) di 
cui ha il pa tronato ; Chius i , 8 
P i c c h i ; Cb ianc iano , 5 pacchi ; S. 
G l m i g n a n o . 10 pacchi ; Sar tcann , 
5 p a r c h i ; M o n t e p u l c i a n o , f» pac­
c h i ; B u o n r r n v e n t o , 5 pacchi . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Mikolajczyk smentito 
dall'Ambasciata polacca 

L O N D R A . 23. — L ' A m b a s c i a t a 
p o l a c c a a L o n d r a h a d i c h i a r a t o i er i 
c h e , ì dat i c i rca i l n u m e r o de? l i 
a p p a r t e n e n t i - al P a r t i t o c o n t a d i n o 
p o l a c c o arrestat i , c o m u n i c a t i d a l 
l e a d e r d e l P a r t i t o s t e s s o S t a n i s l a v 
M i k o l a j c z y k , s o n o • m o l t o e s a g e ­
rati >.. 

D u r a n t e u n a c o n f e r e n z a s t a m p a 
d a lu i t e n u t a d o m e n i c a scorsa a 
V a r s a v i a M i k o l a j c z y k a f fermò c h e 
810 m e m b r i d e l s u o P a r t i t o e r a n o 
stat i arrestat i neg l i u l t i m i 2 m e s i . 

L ' A m b a s c i a t a h a p u r e s m e n t i t o 
c h e gl i u l t i m i arrest i s i a n o i n r e l a ­
z i o n e c o n la p r o s s i m a c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e , a f f e r m a n d o c h e g l i ar ­
r e d a t i s o n o imputa t i d i e s s e r e i n 
rapDorti c o n organ izzaz ion i t e r r o r i ­
s t i c h e c l a n d e s t i n e . « L' inf i l trazione 
di a p p a r t e n e n t i ad organizzaz ion i 
terrorLstiche n e l Par+ito c o n t a d i n o 
p o l a c c o — è d e t t o n e l l a d i c h i a r a z i o ­
n e — è s tata provata i n var i p r o ­
cess i d u r a n t e 1 qua l i s i i s tcrs i ì m -
naitdti a m m i s e r o di a \ e r r i c e v u t o 
ord in i da l l a l o r o o r g a n i z z a z i o n e di 

A m a d e i d o m e n i c a p r o s s i m a sarà . 
per la di fesa tor inese , il per ico lo 
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fatu-he del campionato precedente 
incapace di n t r o \ a r e il ritmo carat­
teristico del suo attacco; e per con­
tro esa l tavano una Juventus vol it i -
\ a capace di at tu ire un giuoco su­
periore rispetto a quello « pur otti­
mo > del la scorsa u n i o n e . Al la fine 
dell ' incontro fra le due squadre to ­
rinesi è stata la Juve a dichiararsi 
soddisfatta del risultato e il Tor ino 
a rammaricarli di non aver v i n t o la 
partita. Le cronache, s tavolta , par­
lano, senza reticenze, della resurre­
zione del T o r i n o e v'è da credere. 
quanto meno , che la squadra grana­
ta sia entrata in fase di convale ­
scenza. 

Per i tifosi romani domenica icor-
sa è .stata festa grande in quanto 
anche la Lazio ha vinto. Finalmen­
te! Una valanqa di goals ha travol­
to le rondinelle bresciane, le quali 
dati i precedenti de^li azzurri non 
M appettavano un trattamento -inu­
le. Si v c d c \ a n o faccic soddisfatte 
all'uscita del lo Stadio: infatti , una 
partita con n o \ c reti è sempre pia­
cevole , specie quando due terzi di 
esse portano la si^la dei propri" be­
niamini. La vittoria col Brescia do­
vrebbe costituire un buon tonico per 
eli s b u r r i in vista delle due tra­
sferte di Milano' (Inter) e 'd ì L ivorno . 

En. 

I lavori del Comitato esecutivo 
della Fed. Inferri, del calcio 

Z U R I G O . 23 — Si è r iun i to ogg i 
il C o m i t a t o e s e c u t i v e del la F e d e ­
raz ione i n t e r n a z i o n a l e de l ca l c io 
che si è o c c u p a t o de l la o r g a n i z z a ­
z ione dei p r o s s i m i campionat i d e l 
m o n d o c h e si s v o l g e r a n n o in B r a ­
s i l e e d e l l e o l impiad i del ca l c io di 
Londra . 

E' s ta to a n c h e d e c i s o c h e il 10 
m a g g i o 1947 si s v o l g e r à a G l a s g o w 
u n i n c o n t r o fra la rappresenta t iva 
i n g l e s e *> u n a r a p p r e s e n t a t i v a e u ­
ropea . E' stato c o m u n i c a t o c h e le 
federaz ion i aff i l iate al la F.I .F.A 
n o n d e b b o n o a v e r e contatt i con la 
f e d e r a z i o n e russa in q u a n t o q u e ­
s t 'u l t ima non si è ancora aff i l iata. 

MARIO M O N t A O N A N A 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabil imento Tioografieo O.E.S.I S.A 
Roma - Via D/ Novembre. 149 . Rom* 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
v ia Pozzetti» 119 Telefono Cl-tl! 

Min. I» par. . Neretto tarlila doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 

conre«slnnarU esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P, I.) 

Via del Parlamento ti. s. . Telefono 
«1-37» e 61-3SI ore 8.30-18; 

Via del Tritone n 7i. 11. 7g; tei. 
IC-S54 lane, via F. Crlspl). ore 8.30-18; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n ZJ. 
tei. S83-5BI (Largo Chlrl) - « Agenzia 
Benaventi»» Vta I ornaceli! 117. tei. 
94-15? e (4-609 ore 8.30-11 e IVI8 • 
Via della Mercede i l -A (filatelica 
Onarino) 1-13, 15.30.17 . Via Marro 
Mlnchettt 18. tei. 67-174. 

Occas ion i L 12 

IMNEGITI. 5B-»M» f>r "-tri r i ' -rmi '1=1. 
trine ti<nirm»*»ti »rqni«'3rrfi ''ili A->t r i f '• 
U « Fratelli Pompi •. Libicam 2- Fi»1 ili li­
noni 

t i Lezioni. Colleci L. 10 
ISTITUTO FERRAHIS. \i\ Ani»i» S i p - i i ' t 
Fiume) tj!»f"T» S-,ft'M F v > «i ' n ? ™ V> 
(t»IeFon* WWJTi i *>r-1 v c e l f r j t i , di'jrn>, s 
« l i , e j n tipo ai s'UDÌa 

OOMANM A! ON^MA 

CORSO MODÈRNO 
SALONE MARGHERITA 

i 

J 

DuViV! 

LYD 
di 

MERLE ODERON 

LYDIA" 
f f ln JOSEPH COTTEN 

ALAN MARSHALL 
EDMAMAYOUVEft 

HAMS JARAY 

tiJte?W'ÌlWWg'' 

CALZATURE DI TIDUCIA 

COLLEMASSI 
a VIA FLAVIA 

OMAGGIO BUO>n ORO 

VIA FLAVIA, 80 
fAng. V. Servio Tul^o) 

Anche fuori Roma 

P 111B <g € I 
FRIMiRIE MARCIE - TASTO. ASSORTIMELO 

Prezzi veramente conven'"nU 
5 . m . 7.5M - 10.000 e, oltre 

Rateazioni m a r a m e 
CATAN1 - Via Nizza «7 - Roma 

u s a r e i l P a r t i t o c o n t a d i n o c o m e 
c e n t i c o m u n i s t i 51 sono dimostrati\strumento per la l o r o a t t i v i t à » 
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J I E D I O O R I E N T E C X X A 

IL SARTO DI MODA IMPERMEABILI 
• S O P R A B I T I 

VIA N O M E N T A N A N 31 3 3 
(Vic.no Porla Pia) 

per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOfTE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I n o s t r i p rexz l sono I p iù v a n t a g g i o s i d i R o m a 

SUàcAe 4a£utaU una statua, 2 
PERCHE U VISTA DEBOLE 
VI CICCA DEI BRUTTI TIRI 
•ECATEVI A U 0 U A FA ILA SVtlTO 
MI5URARE ACCURATAMENTE NEI 

GABIMTTI PI OTTICA 

love MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
l COWKIIAHO GRATUITAMENTE 

C SENZA ALCUN IMBÉVO 

«1*4,1 A l T f C a l l (OTO « T T l t I , 
P I I ta •urwiMrMNi A D n 

wU** Mi 
I H . I l K l i W f n W l ' H W W 

VASARI-^/c^rc/7/7^ 
Via Cindifn 31 3 ! P i m i Esedra , 8f 

?1EDL\T0HI !N C3KA 
SOMMOSSE IN PORTOGALLO 

FRANCO. Presto! Pronto! Salatar? TI ccesrre uà* crtaa? 

9* 

retiti 

' EGITTO, ARABIA, PALESTINA IL GENERALE MARSHALL (a Ch aat H«! Eehsk). Or» ti preparo un 
BEVIN: Quetts sotti Bea sono par armlitlilo di diaci fiord psreba to pstes eoatlsttare • combattere 

nulla romeaticaa 
(Dt* Stolti > *L*i*> (Dt ' * - - ' P r *»» • Pr*i*> 

Al noto Calzaturificio • Via Golto 1 - Via Cernala « o . i a TJi2r.2"> 

S A U R A F F 
v o s t r a f a b f c m i i i c n e — Offerta spec la l t p*r i! popolo 

NON AUMENTI DI PREZZI, MA RIBASSI 
Approfittate del vero affare — Solo 1.SM pala ad esaurimento 

L 1,000 
l, 1.7Q0 
L, 2,500 

1W» Scarprc.cuil donna pel i* eo lcmale tut*o cuo io 
l a v e r a i ! * , doppio fendo gemala Vlp!oion 35-40 

19Co Scarpone::!! uctr.o vero v i te l lo nero cubito tu»to 
CJOÌO toziio gomma Pirell i 53-43 . 

10(V) Scarponcml uomo \ e r o vl - s l lo c e r o e mar­
r e - e tut»o cuoio cubito modell i P.UOM 

t K » ScarpociclrU ragazzo pel le nera e c .arrone 
f a - d a g o m m i ;4-35 da 1M - SM 

S p i d i a r n e m tutta £n!ia cor . traisejno a l l l n g r c n o ed 
paio - Ind ic i re r .umsro - pre ixo - a r t l i o l o 
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